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La seduta comincia alle ore 14.10. 

SCALINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma: 

« Accasciato da profondo dolore per 
la morte dell'amatissimo fratello Rocco mi 
furono di conforto le affettuose condoglianze 
Sue e dei colleghi. 

<< Esprimole la gratitudine mia e della mia 
famiglia. 

« G A E T A N O S C A G L I O N E » . 

Dalla famiglia del compianto collega 
Bottacchi è pervenuta la seguente lettera: 

« Con animo profondamente commosso, 
anche a nome della mia famiglia porgo i 
più sentiti ringraziamenti alla Eccellenza 
Vostra ed agli onorevoli deputati per le 
espressioni di cordoglio rivolte con gentile 
ed elevato pensiero alla venerata memoria 
dell'ottimo mio Genitore. 

« Con massimo ossequio 
«Devotissimo 

« T E O D O S I O B O T T A C C H I » . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto un congedo 
di giorni cinque, per motivi di salute, l'o-
norevole Di Sant'Onofrio. 

(È conceduto). 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
e L a p r i m a è quel la degli onorevol i Com-

p a r a , Teso, P a l a , Daneo , ai minis t r i delle 
finanze e del tesoro , « per conoscere qual i 
p r o v v e d i m e n t i essi i n t e n d a n o a d o t t a r e nel 
più b reve t e r m i n e possibile onde provve-
dere e q u a m e n t e al m ig l i o r amen to econo-
mico del pe r sona le t ecn ico del ca t a s tp , de-
gli uffici tecnic i di finanza, e dei cana l i de-
mania l i , in cor re laz ione con quelli già ado t -
t a t i o p ropos t i pe r gli a l t r i corpi t ecn ic i 
dello S ta to , ed in cons ide raz ione delle g rav i 
e r i conosc iu t e difficoltà nel r e c l u t a m e n t o 
del persona le tecn ico per le a m m i n i s t r a z i o n i 

g o v e r n a t i v e ». 
L ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o per 

l e finanze h a f aco l t à di r i spondere . 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Gli onorevol i i n t e r r o g a n t i s anno 
che gli organici del pe r sona le tecnico del ca ta-
s to , degli uffici tecnic i di finanza e dei canal i 
deman ia l i ebbero un r ecen t e mig l io ramen to 
con u n a legge speciale. Bisogna r iconoscere 
che il persona le si era anche d i c h i a r a t o so-
d i s f a t t o di ques to mig l io ramen to , i n q u a n -

tochè un v a n t a g g i o si a v e v a a l t res ì nello 
s t ipend io min imo iniziale che era quello 
che più p o n e v a a disagio gli imp iega t i . 

I n segu i to a l la legge sul m ig l i o r amen to 
economico degli imp iega t i delle ammin i -
s t raz ioni centra l i e p rov inc ia l i ed alla legge 
sul personale del genio civile accadde che il 
pe r sona le tecnico del c a t a s t o e degli uffici 
tecnic i di finanza non avesse gli stessi van -
tagg i , perchè in qua lche p a r t e , con quel la 
legge speciale ed a n t e c e d e n t e , i migliora-
m e n t i acco rda t i r i s u l t a v a n o infer ior i . 

P e r t a n t o ques to persona le r ec l ama che 
gli v e n g a n o a p p o r t a t i quei m i g l i o r a m e n t i 
che lo m e t t a n o a pa r i condiz ione cogli ul-
t i m i o t t e n u t i colla legge s u c c i t a t a da l per-
sonale. t ecn ico delle a l t re A m m i n i s t r a z i o n i 
dello S t a to . 

N o n pa re che in ve r i t à d e b b a ven i r e t r a -
scu ra to ques to desider io , i n q u a n t o c h è effet-
t i v a m e n t e si r iconosce che ques t i f u n z i o n a r i 
h a n n o ugua l i d i r i t t i , p r e s t a n d o ugua l i ser-
vizi e non essendo infer ior i di ca tegor ia . L a 
ques t ione , direi quas i , più che finanziaria 

è ques t ione di indole mora le . 
I l Minis tero delle finanze s t u d i e r à ques t a 

ques t ione , p r e n d e r à gli o p p o r t u n i accordi , 

e v e d r à se c o n v e n g a e q u a n d o p re sen ta re 
dei p r o v v e d i m e n t i al ia Camera . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l ' o n o r e v o l e so t toseg re t a r io di S t a t o per il 
t esoro . 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. P e r la p a r t e che r i g u a r d a il Minis tero 
del t e so ro d e b b o dire agli onorevol i in ter -
r o g a n t i che la c o m p e t e n z a delle p ropos t e 
s p e t t a al Minis tero delle finanze: e q u a n d o 
ques t e p ropos t e v e r r a n n o f a t t e , da l Mini-

s t e r o del tfesoro s a r a n n o cons ide ra te ed esa-
m i n a t e da l p u n t o di v is ta de l l ' impegno fi-
nanz ia r io . 

P R E S I D E N T E , L 'ono revo l e Teso ha fa-
co l tà di d i ch i a r a r e se sia sod i s fa t to . 

T E S O . Ringraz io gli onorevol i sot tose-
g re t a r i di S t a t o delle loro paro le e special-
m e n t e r ingraz io l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o per le finanze di ave r r iconosciu te 
le t r i s t i condizioni di ques t i f unz iona r i . 
Avre i spe ra to da lui, che c o n v e n n e t r a t -
tars i di ques t ione d ' indo le morale , u n affi-
d a m e n t o più sicuro. T u t t a v i a egli ha pro-
messo di s t u d i a r e l ' a r g o m e n t o , e ¡¡io confido 
che q u a n d o esso sarà s t u d i a t o , il Minis tero 
non p o t r à non sen t i r e il bisogno di p rovve-
dere. 

Si t r a t t a di f u n z i o n a r i v e r a m e n t e disgra-
ziat i . U n mese fa si leggeva nella q u a r t a pa-
gina d ' u n giornale di Milano ques to an-
nunzio : « Ingegner i ! Se a sp i r a t e a guada-
g n a r e dopo vent i anni di servizio lo sti-
pend io a n n u o lordo di l ire 3000, concor re te 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del ca ta s to , uffici tec-
nici. Chiedere i n fo rmaz ion i ai colleghi già 
impiega t i ». 

Ques to a n n u n z i o , so t to f o r m a scherzosa, 
r i leva uno s t a t o di cose p i e n a m e n t e con-
f o r m e alla ver i t à . So l t an to dopo v e n t ' a n n i 
di servizio, cioè a 45 o 50 ann i d ' e t à , gli 
i m p i e g a t i degli uffici tecnici di finanza e 
del c a t a s to r iescono a conseguire uno sti-
pend io di 3000 lire, m e n t r e in a l t r e - a m m i -
n is t raz ioni dello S t a t o al t r i f unz iona r i , con 
i medes imi t i to l i di s tud io e con u n lavoro 
non dissimile dal loro, r icevono s t ipend i 
assai maggiori ; nel Genio civile, per esem-
pio, quello di 3000 lire è lo s t ipend io ini-
ziale. 

Di u n s imile s t a t o di cose si r i sen te lo 
s tesso servizio : a nulla giova l ' a u m e n t a r e 
ne l b i lancio gli s t a n z i a m e n t i per compie re 
i l avor i ca tas ta l i , se il n u m e r o dei funzio-
nar i tecnici d iminuisce , sia pe rchè emigrano 
verso occupazioni meglio r e t r i bu i t e , sia per-
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chè i nuovi concorsi riescono quasi in f ru t -
tuosi . 

In questo modo è evidente che i lavori, 
invece di r icevere più vivo impulso, subi-
scono non lieve r i t a rdo . 

Tale condizione di cose è s t a t a lamen-
t a t a anche nel l 'u l t ima relazione della Dire-
zione generale del ca tas to sui lavori dello 
scorso anno : anche per questa ragione con-
fido che i migl ioramenti invocat i verranno; 
perchè sono divenut i necessari nell ' interesse 
stesso del servizio. 

P R E S I D E N T E . Seguono le in terroga-
zioni degli onorevoli Stagliano al ministro 
dell' i n te rno « sui lu t tuos i f a t t i di Olivadi 
e sul contegno della forza pubbl ica » e San-
t amar i a , al ministro dell ' is truzione pubbl ica 
« se c reda regolare la nomina di un unico 
regio commissar io per gli esami negli Ist i-
t u t i pareggia t i di secondo grado, ai quali 
sono uni t i I s t i t u t i di pr imo grado, senza la 
r ichiesta delle Amminis t raz ioni interessate , 
e senza che si verifichino le condizioni sta-
bil i te nel terzo alinea dell 'art icolo 68 del 
relat ivo regolamento ». 

Non essendo present i gli onorevoli Sta-
gliano e San tamar ia , le loro interrogazioni 
s ' i n t e n d o n o r i t i ra te . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Cre-
daro, ai ministr i delle finanze, dei lavori 
pubbl ic i e di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio, « sulla sorte r i se rva ta al disegno 
di legge : « Disposizioni per le derivazioni 
di acque pubbl iche » presenta to al Senato 
nella t o r n a t a del 6 marzo 1907 ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. L'Ufficio cent ra le del Senato in-
t raprese con mol ta a lacr i tà lo s tudio del 
disegno di legge, di cui par la l 'onorevole 
Credaro nella sua interrogazione, mercè spe-
c ia lmente la collaborazione del nostro ex-
collega onorevole Veronese ; ma sollevò 
d u b b i di mol ta i m p o r t a n z a e di molto ri-
lievo su alcune disposizioni del p roge t to 
stesso. 

11 ministro delle finanze, onorevole La-
cava ha quindi c r edu to oppor tuno , t e n u t o 
conto delle osservazioni che erano s t a t e 
f a t t e , di r iesaminare il p roge t to e, presi ac-
cordi-coll 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, è venu to nella de te rminaz ione di ri-
t i rar lo e di sost i tuir lo con un al t ro che è 
s t a to p repa ra to di accordo t r a i due mini-
stri dei dicaster i competen t i . 

Ed io r epu to che oggi stesso al Senato 

debba avvenire il r i t iro del disegno di legge 
Massimini-Gianturco e la presentazione dei-
nuovo disegno Lacava-Ber to l in i , che è già 
s t a to approva to in Consiglio dei ministr i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Credaro ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C R E D A R O . Avrei una osservazione da 
fa re r iguardo alla alacri tà, come ha de t t o 
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to , con cui 
il Senato ha esaminato il disegno di legge-
in parola, poiché mi consta che men t re esso 
è s t a to p resen ta to il 6 marzo, la Commis 
sione che doveva prenderlo in esame si è 
cos t i tu i ta solo alla fine di maggio; ma non 
è questo il luogo oppor tuno per un tale 
esame. 

Sono lieto che il Governo si sia deciso, 
q u a n t u n q u e un p o ' i n r i ta rdo , a presentare 
un nuovo disegno di legge in sost i tuzione 
di quello che fu abbandona to , ment re la 
Commissione del Senato s t ava per presen-
ta re le sue conclusioni. E mi auguro che 
questo nuovo disegno di legge corrisponda 
alle giuste aspet tazioni delle popolazioni 
montane , dei cui interessi t eneva alto e 
giusto conto il disegno di legge che è s t a to 
r i t i ra to . 

Repu to però che il p roget to stesso sarà 
di dominio della Camera sol tanto nella 
pross ima legislatura. 

P R E S I D E N T E . Seguono le in te r roga-
zioni dell 'onorevole Battel l i , al ministro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , -« per conoscere quali 
provved imen t i abbia preso o in t enda pren-
dere nell ' interesse di quei supplent i nelle 
scuole secondarie che per l ' ina t teso abbas-
samento del l imite di età non poterono es-
sere ammessi ai recent i concorsi », e degli o~ 
norevoli Bat tel l i e Molmesnti. al ministro del-
l ' is t ruzione pubbl ica , « per conoscere quale 
f o n d a m e n t o abbiano le voci diffuse che si 
rinvii ad o t tob re la discussione del disegno 
dilegge sul ruolo organico delle biblio-
teche ». 

Non essendo presenti gli onorevoli Ba t -
telli e Molmenti , le loro interrogazioni si in-
t endono r i t i ra te . 

Segue l ' in terrogazione dell' onorevole 
Leali al ministro di agricol tura, indus t r i a 
e commercio, « per sapere quando presen-
terà il proget to di legge sugli usi civici ». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l ' agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio., 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La Com-
missione incar ica ta di ( saminare le propost 
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di riforma alle leggi sugli usi civici e sui 
domini collettivi ha presentato la sua rela-
zione e il progetto da esse preparato pochi 
giorni pr ima| che la Camera prendesse le 
vacanze. I l progetto di-legge è preceduto 
da una dotta relazione del Presidente della 
Commissione onorevole senatore Quarta ; 
però ancora non sono stat i pubblicati i 
verbali delle discussioni, che hanno sug-
gerito le proposte concretate; per conse-
guenza noi attendiamo tali verbali , perchè 
si t ra t ta di un problema arduo che deve 
essere studiato a fondo, poiché tocca non 
soltanto il campo della politica agraria, ma 
anche gl'interessi dei comuni, il diritto ci-
vile e procedurale, F r a t t a n t ò io posso dire 
all 'onorevole Leali che si stanno prendendo 
accordi cogli altri Ministeri interessati in 
questa^complessa materia per concretarlo 
^ portarlo alla Camera. D 'a l t ra parte non 
c'è una vera urgenza perchè le Università 
agrarie sono tranquille ed è giusto e con-
veniente che si studi bene il progetto in 
tut t i i suoi dettagli allo scopo di reclu-
tarne fin d'ora tu t te le conseguenze poli-
t iche. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L E A L I . Mi permetta l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agricoltura, indu-
stria e commercio di dirgli francamente 
che io non sono punto sodisfatto, assolu-
tamente, e per una ragione semplicissima. 

Quando voi presentaste alla Camera il 
progettino di legge, che pareva una cosa 
di poco momento, per abrogare la legge 
sugli usi civici, si t ra t tava invece di un 
progetto * di legge seriissimo. Yoi allora 
prometteste che avreste presentato alla 
Camera nel giugno successivo una nuova 
legge definitiva, invece questa fu una pro-
messa fa t ta , scusatemi, tanto per dar pol-
vere ' negli occhi al pubblico, poiché in 
giugno non avete presentato niente ! Si 
studiava ancora! Io presentai un'interro-
gazione nello stesso mese di giugno; mi ri -
spondeste: tutto è pronto; la relazione è 
alle s tampe. 

Ora invece venite a dire che bisogna 
studiare, che dovete mettervi d' accordo 
cogli altri ministri, che non so quali pos-
sano essere, se si eccet tua quello di grazia 
e giustizia. Potevate dirlo prima che non 
volevate far niente; ad ogni modo ditelo 
anche ora, dite che non volete più presen-
tare questo disegno di legge ed io mi di-
chiarerò sodisfatto. Ma non ripetete che si 

studia, tanto per lasciar dormire le cose. 
Termino il mio dire insistendo perchè si 
presenti questo disegno di legge che è in-
teressantissimo per le nostre popolazioni e 
per i comuni. 

P R E S I D E N T E . Si serva dell'iniziativa 
parlamentare. 

L E A L I . È una questione troppo grave 
questa. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroga nti, si intendono de-
cadute le seguenti interrogazioni : 

Montauti , ai ministri della marina e della 
guerra, « per sapere quali ragioni hanno 
consigliato, proprio all 'ultimo momento e 
precisamente- il 25 corrente, di non fare più 
a Viareggio la consegna della bandiera di 
combatt imento al Lanciere fissata pel 2 lu-
glio p. v., producendo così un grave danno 
morale ed economico a quella città ». 

Tasca, al ministro delle poste e dei te-
legrafi, « sul pessimo funzionamento del 
servizio telefonico tra R o m a e Palermo ». 

Montemartini, ai ministri delle finanze 
e dell'agricoltura, industria e commercio, 
«sull 'esito della lite Massari'per l ' importa-
zione di olive dalla Grecia e sul modo-
onde vennero liquidati i danni agli eredi 
Massari ». 

Di Stefano Giuseppe, al ministro di gra-
zia e giustizia, « per conoscere se, ad evi-
tare il perturbamento dei servizi, il danno 
di tanti funzionari ed un'enorme spesa al-
l'erario, non creda opportuno applicare più 
largamente l 'articolo 22 della legge 18 lu-
glio 1907 sulle cancellerie e segreterie giu-
diziarie ». 

Bona, al presidente del Consiglio ed ai 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltura,' 
industria e commercio, « per sapere se non 
creda indispensabile provvedere sollecita-
mente ad alleviare il danno delle popola-
zioni biellesi così r ipetutamente e recente-
mente colpite da gravissimi disastri, cau-
sati da continue alluvioni, e se non credano 
con opere di difesa attenuare la violenza 
delle acque ». 

Bona , al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere se creda 
opportuno assecondare gli sforzi del bene-
merito Club Alpino biellese e degli Ent i 
locali per un'azione vigorosa e sollecita di 
rimboschimento » 

Cuzzi, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere se intenda provvedere, 
occorrendo anche con apposito disegno di 
legge, a restituire alla provincia di Novara 
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la circoscrizione scolastica s t a t a soppressa 
col r ego lamen to 10 aprile 1906, onde sia ri-
p r i s t ina to il posto di i spe t to re al circonda-
rio di Pa l l anza sempre esisti to dopo la legge 
Casati , che lo ha i s t i tu i to ». 

Segue ora la in te r rogaz ione dell 'onore-
vole Guas tav ino ai minis t r i del l ' in terno, di 
grazia e giust izia e del l ' is truzione pubbl ica 
« per sapere l ' e sa t t a ver i tà circa l 'asseri ta 
scomparsa dal l 'Archivio di palazzo Ducale 
in Genova, di d o c u m e n t i impor tan t i s s imi 
re la t iv i ai processi politici de l l ' Ind ipendenza 
i ta l ica svoltisi dal 1831 al 1833, document i 
r i g u a r d a n t i spec ia lmente i processi Mazzi-
niani e l 'eroico suicidio di Iacopo Ruffini 
nelle carceri della Torre ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' i n t e rno ha faco l tà di r i spondere a ques ta 
in ter rogazione . 

EACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. P rego l 'onorevole Guas tav ino di diffe-
rire la sua in te r rogaz ione fino a quando 
sarà p ron to a r i spondere il mio collega di 
grazia e giustizia, poiché i documen t i ai 
quali egli a l lude non fu rono mai deposi ta t i 
negli a rch iv i di S t a to , bensi negli archivi 
giudiziar i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to per la grazia e giustizia, in-
t e n d e di r i spondere? 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i culti. Chiedo che que-
s ta in te r rogaz ione sia differi ta . Un ispet-
to re super io re s ta procedendo ad u n a in-
chiesta . A t t e n d i a m o che abbia esauri to il 
suo compito . 

G U A S T A V I N O . Sta bene, a t t ende rò . 
P R E S I D E N T E . Allora ques ta in ter ro-

gazione sarà pos ta in fine dell 'ordine del 
giorno. 

Così sono esaur i te le in ter rogazioni in-
sc r i t t e nel l 'ordine del giorno. 
Seguito della discussione del disegno di legge : 

Riordinamento delle Camere di commercio del 
Regao. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il segui to della discussione sul disegno di 
legge: R i o r d i n a m e n t o delle Camere di com-
mercio del Regno . 

Non essendo però presente l 'onorevole mi-
nis t ro di agr icol tura , indus t r i a e commercio, 
e neppu re la Commissione, sospenderemo 
per pochi m i n u t i la s edu ta . 

(La seduta è sospesa alle 14.37, e ripresa 
alle 14.45). 

P R E S I D E N T E . R i p r e n d i a m o d u n q u e la 
discussione del disegno di legge: R io rd ina -
men to delle Camere di commerc io del 
Regno. 

Ier i f u r o n o discussi ed approva t i i pr imi 
sei art icoli del disegno di legge. [Pass iamo 
ora agli ar t icol i successivi: 

Ar t . 7. 
Le Amminis t raz ion i pubbl iche o sot to-

poste a sorvegl ianza dello S ta to fo rn i ranno 
alle Camere di commercio e i ndus t r i a le no-
tizie che da esse s a r anno d o m a n d a t e pei 
gli s tud i che, a r ichies ta del Minis tero di 
agr ico l tura , i ndus t r i a e commercio o di prò 
pr ia in iz ia t iva , si p ropongano di compie re 
nel l ' in teresse del commercio e d e l l ' i n d u -
s t r ia . 

(È approvato). 
Art . 8. 

La cor r i spondenza f r a le Camere di com-
mercio e i n d u s t r i a ed il Ministero di agri-
co l tura , i ndus t r i a e commercio ha corso in 
f ranch ig ia . P a r i m e n t i , è ammessa in f r a n -
chigia postale la corr i spondenza delle Ca-
mere nJedesime con i munic ip i e con gli 
uffici governa t iv i del r i spe t t ivo d i s t r e t t o 
camera le e r ec ip rocamente . 

(È approvato). 

CAPO I I . 
Composizione del Consiglio camerale. 

Art . 9. 
I Consigli delle Camere di commerc io e 

indus t r ia sono elet t ivi . 
II numero dei loro c o m p o n e n t i non può 

essere maggiore di 31, nè minore di 11. 
Possono f a rne p a r t e i regnicoli e gli 

s t ran ie r i aven t i le condizioni prescr i t t e dalla 
presente legge. 

A questo ar t icolo l 'onorevole Gra f fagn i 
ha il seguente e m e n d a m e n t o : 

« NelVultimo capoverso, dopo la parola, : 
s t ranier i , aggiungere: in numero non mag-
giore del sesto ». 

Ma non essendo presente 1' onorevo le 
Graffagni , s ' i n t ende che vi abb ia r i n u n -
ziato . v 

Non essendovi a l t re osservazioni, m e t t o 
a pa r t i t o l 'ar t icolo 9. 

(È approvato). 
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Art . 10. 

I componen t i di ciascun Consiglio sono 
elet t i a maggioranza re la t iva . Essi scel-
gono f r a loro un pres idente e nn vice-pre-
sidente , a maggioranza assoluta di vot i e 
per isqui t t inio segreto. 

(È approvato). 
'<• 1 f • - -é 

Art . 11. 

L'ufficio dei consiglieri delle Camere è 
g ra tu i to . 

Essi però hanno dir i t to di essere inden-
nizzat i delle spese di viaggio ed altre, de-
r ivan t i a loro in seguito a speciale incarico 
r icevuto dalle Camere. 

(È approvato). 

Art . 12. 
A 
I consiglieri delle Camere sono elett i per 

q u a t t r o anni. 
Alla fine di ogni biennio essi sono rin-

novat i per la metà del loro numero; se sono 
in numero dispari, ne è r innova to uno di 
meno nel pr imo biennio. 

Al compiersi del pr imo biennio l 'esclu-
sione è f a t t a per estrazione a sorte. I n se-
gui to per anz iani tà di elezione. 

Gli uscent i possono essere r ielet t i . 
(È approvato). 

Art . 13. 

II pres idente e i l -vice-presidente durano 
i n car ica due anni e possono essere r ielet t i 
per i due bienni successivi. I n seguito le 
rielezioni non po t ranno avvenire che con 
u n a in te r ruz ione di due anni f r a un sessen-
nio e l 'a l t ro . 

A questo articolo gli onorevoli Teofilo 
Bossi e Miliani propongono il seguente e-
mend amento : 

« Alle parole: I l presidente e il vicepresi-
den te durano in carica due anni, aggiun-
gere: e sono rieleggibili. 

« Il resto dell' articolo soppresso ». 
L'onorevole Teofìlo Rossi ha facol tà di 

svolgerlo. 
ROSSI T E O F I L O . Ho proposto questo 

e m e n d a m e n t o , perchè mi pa reva a lquan to 
s t rano che sol tanto nelle Camere di com-
mercio non vi fosse la rieleggibilità del pre-
sidente e del vicepresidente. 

Perchè noi abbiamo che alle cariche elet-
t ive t u t t i sono rieleggibili, dal pres idente 
del Sena to al presidente della Camera , al 

pres idente dei ministri e via discorrendo; e 
sono sol tanto non rieleggibili i presidenti di 
quelle ist i tuzioni, alle quali è confer i ta l ' am-
ministrazione di pa t r imoni , come i presi-
dent i delle Congregazioni di car i tà . 

Ora pa reva a me, e pa reva a molti col-
leghi miei, che non fosse il caso di inflig-
gere alle Camere di commercio ques ta spe-
cie d 'umil iazione, della non rieleggibilità 
dei presidenti e dei vicepresidenti di esse. 

Comprendo che, forse, vi possa essere 
qualche pericolo nella rieleggibilità conti-
nua , pel f a t t o stesso che ha accennato il 
ministro: che ta le rielezione possa d iven ta re 
u n a specie di feudo. 

Ed allora crederei che il ministro po-
t rebbe acce t ta re una dizione migliore, nel 
senso di a m m e t t e r e questa rieleggibilità dei 
pres ident i e vicepresidenti , dopo due bien-
ni; ma che poi, per potersi accer ta re che 
non vi fosse nessun 'a l t ra ragione recondi ta 
di questa rielezione, si ammet tesse che, do-
po due bienni , si facesse luogo alla riele-
zione, quando i cand ida t i avessero o t t e n u t o 
i due terzi dei v o t a n t i . 

Questa non è prec isamente t u t t a la por-
t a t a del mio emendamen to ; ma crederei di 
potere accet tare , anche a nome dell'onore» 

-vole Miliani (qualora si venisse a l l 'accet ta-
zione del mio emendamen to ) , che, dopo 
due bienni, la rielezione venisse f a t t a con 
la votazione di due terzi dei present i o dei 
vo tan t i . 

P R E S I D E N T E . Badi , che questa pro-
posta ella non l 'ha p resen ta ta . E ci vogliono 
dieci firme... 

ROSSI T E O F Ì L O . HO de t to che accet-
terei questa seconda pa r te , nel caso che ve-
nisse acce t t a t a la pr ima. . . 

M O R P U R G O , presidente >e relatore. Chie-
do di par lare . v 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
M O R P U R G O , presidente e relatore. La 

Commissione, quando esaminò il disegno 
ministeriale, notò come la disposizione con-
sac ra ta in quest 'ar t icolo contras tasse con 
disposizioni analoghe che concernono al tr i 
enti, a l t re rappresen tanze c o n t e m p l a t e nella 
legislazione n o s t r a ; e chiese al ministro che 
volesse togliere ogni l imitazione alle riele-
zioni dei presidenti e v icepres ident i . L 'ono-
revole ministro f u a lquan to r i l u t t an t e a 
togliere qualsiasi v incolo; però, avendo io 
avu to , u l t imamen te , l 'onore di confer i re 
con lui su questo argomento , egli mi lasciò 
in tendere che, quando le rielezioni, d0j)0 
t r e bienni di carica, . . . 
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COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Due bienni. 

MORPURGO, presidente e relatore. ...ve-
nissero con un numero di vot i tale, da di-
mostrare proprio l ' in tendimento d 'una Ca-
mera di volersi affermare su quelle stesse 
parsone che già coprivano le cariche stesse, 
egli vi avrebbe aderito. 

Onde io, facendomi fo r t e di quest ' inten-
dimento del ministro, appoggio la proposta 
dell 'onorevole Rossi; anzi la faccio propo-
sta della Commissione ; e dichiaro che la 
Commissione accetterebbe questa formula : 
che, dopo tre bienni, potessero ancora es-
sere rieletti presidenti e vicepresidenti co-
loro che coprivano quelle cariche nei bienni 
medesimi, purché venissero rieletti coi due 
t?rzi dei voti dei consiglieri assegnati alle 
Camere (non dei consiglieri votant i , inten-
diamoci bene) coi due terzi dei voti dei 
consiglieri assegnati alle Camere. 

Confido che il ministro non avrà diffi-
coltà di accogliere questa formula . 

P R E S I D E N T E . Spero che la Commis-
sione si prenderà il disturbo di mandarmela 
scrit ta. (Si ride). 

MORPURGO, presidente e relatore. Debbo 
dichiarare che non l 'ho po tu t a scrivere pri-
ma, come sarebbe stato mio dovere, perchè 
la Commissione non si era messa d 'accordo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. La disposizione che 
vieta di r iconfermare il presidente nell'uf-
ficio dopo due bienni risponde a un voto 
che mi venne da varie part i , e che mi parve 
meritevole di essere accolto. Si desiderava 
e si domandava di evitare che si perpe-
tuassero in quell'ufficio le stesse persone 
spesso incuranti di adempierne i doveri od ! 
inerti, e non di rado rielette da esigue mag- ' 
gioranze che impediscono di raggiungere gli | 
scopi cui mira il legislatore nel volere la rin-
novazione biennale. 

D 'a l t ra par te non posso nascondermi che ' 
di f ron te a questi inconvenienti , sui quali 
si era r ichiamata la mia attenzione, s tanno 
gli altri che deriverebbero dalla rigorosa ap-
plicazione della disposizione dell 'articolo 13 
e precipuo quello che in alcune Camere di 
commercio che hanno avuto ed hanno a 
capo degli uomini autorevoli , circondati 
non solo dalla st ima dei rappresentant i com-
merciali, ma di t u t t o il corpo elettorale per 
l ' impulso vigoroso dato all ' istituzione, que-

sti verrebbero costret t i ad abbandonare 
l'ufficio che esercitano con vantaggio della 
Camera e dell 'economia locale. Di f ronte a 
queste osservazioni manifestai alla Commis-
sione che ero disposto ad accet tare un tem-
peramento conciliativo, cioè che la riele-
zione dopo due bienni, non tre, j>ossa av-
venire quando almeno due terzi dei consi-
glieri assegnati alla Camera diano il voto 
favorevole per la rielezione stessa. In ta l 
modo riusciremo ad eliminare o almeno ad 
a t t enuar gl ' inconvenienti che deriverebbero 
dalla rigida applicazione dell 'uno e dell 'altro 
sistema; quindi accetto la proposta della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Bisognerebbe dunque 
sostituire in questo articolo dopo le parole: 
« In seguito », le altre: « Possono essere nuo-
vamente eletti, purché ot tengano almeno 
due terzi dei voti dei consiglieri assegnati 
alla Camera ». 

Se non vi sono osservazioni incon t ra r io 
pongo a par t i to l 'articolo 13 con queste m o -
dificazioni nell' u l t ima par te di esso. 

(È approvato). 

Art . 14. 

Il presidente è il legale rappresentante 
della Camera; ne dirige l 'amministrazione; 
convoca e presiede le adunanze; firma la 
corrispondenza e t u t t i gli att i ; autent ica la 
firma dei commercianti e rilascia certificati 
in es trat to dal registro delle Dit te , di cui 
all 'articolo 61. 

In caso d'assenza o d ' impedimento del 
presidente, le funzioni di questo sono eser-
citate dal vicepresidente; mancando ambe-
due, dal più anziano di età f ra i consiglieri. 

A questo articolo l 'onorevole Rossi Teo-
filo e l 'onorevole Miliani jf topongono di ag-
giungere in fine le seguenti paro le : « resi-
denti nel capoluogo sede della Camera ». 

L'onorevole Teofilo Rossi ha facoltà di 
svolgere questo emendamento . 

ROSSI TEOFILO. Io ho proposto que-
s t 'aggiunta che è de t ta ta dall 'esperienza, 
perchè molte volte il più anziano dei con-
siglieri può non essere residente nella sede 
della Camera di commercio ed allora questo 
caso por ta un intralcio per la riunione e 
per l'esplicazione delle mansioni demandate 
alla Camera di commercio; mentre, adot-
tando questa agg iun ta : « t ra i più anziani 
di età f ra i consiglieri residenti nel capo-
luogo sede della Camera di commercio » si 
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è sempre certi di potere ottenere che la 
Camera stessa abbia la sua rappresentanza 
ufficiale. 

Vorrei perciò pregare l 'onorevole mini-
stro e la Commissione di accettare il mio 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

M O E P U E G O , relatore. La Commissione 
non ha mancato di considerare quest 'emen-
damento proposto dall 'onorevole Rossi, ma 
ha dovuto riconoscere che nella forma in 
cui egli lo propone, cost i tuirebbe una li-
mitazione dei diritti di quei consiglieri, che, 
pure risiedendo fuori del capoluogo sede 
della Camera di commercio, fossero di-
sposti a recarsi nel capoluogo stesso quante 
volte occorresse per supplire il vicepresi-
dente. Quindi per lasciare il dirit to integro, 
anche a quelli che risiedono fuori della 
ci t tà , la Commissione avrebbe escogitato 
una dizione che, a parer suo, risponderebbe 
al concetto dell 'onorevole Teofìlo Rossi. Si 
dovrebbe dire: « mancando ambedue, da un 
consigliere scelto per ordine di anzianità ». 

È evidente che, se il più anziano non è 
in grado di esercitare le funzioni , a lui su-
bent ra quello che viene immedia tamente 
dopo, per ordine di anzianità e che meglio 
sia in grado di esercitare le sue funzioni, 
anche per il f a t to della residenza nel capo-
luogo, dove ha sede la Camera di com-
mercio. 

Credo che con questa dizione si ot tenga 
lo stesso effetto voluto dall 'onorevole Rossi 
e, nel tempo stesso, si mantengano uguali 
i dir i t t i t an to per i consiglieri di città, 
come per quelli residenti fuori della sede 
della Camera. 

I l testo che io mi faccio u n i dovere 
di presentare, a nome della Commissione, 
alla Presidenza, sarebbe questo: 

« In caso di assenza o di impedimento 
del presidente, le funzioni di questo sono 
esercitate dal vicepresidente ; mancando 
ambedue, da uno dei consiglieri scelti per 
ordine di anzianità ». 

P R E S I D E N T E . O meglio: « da altro dei 
consiglieri in ordine di anzianità ». 

COCCO-ORTU, ministro "idi agricoltura, 
industria -e commercio. Dichiaro di accet tare 
questa aggiunta. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'u l t ima par te 
dell 'articolo 14 deve dire così: 

« I n caso d'assenza o d ' impedimento del 
presidente, le funzioni di-questo sono eser-
ci ta te dal vicepresidente ; mancando am-

bedue, da altro dei consiglieri in ordine di 
anzianità ». 

Con questa modificazione, se non vi sono 
altre osservazioni, metto a par t i to l 'arti-
colo 14. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Non possono contemporaneamente far 
par te del Consiglio camerale i consanguinei 
fino al secondo grado, gli affini di primo 
grado, i soci di una stessa Società in nome 
collettivo, gli accomandatar i di una stessa 
Società in accomandi ta semplice, i membri 
del Consiglio d 'amministrazione coi diret-
tori della stessa Società anonima, l 'arma-
tore e il capitano della nave, l 'esercente di 
un 'az ienda commerciale o industriale e il 
d i re t tore di questa. 

Il numero degli s tranieri non può ecce-
dere il sesto del numero dei consiglieri di 
ciascuna Camera. 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

E l e z i o n i . 

Art . 16. 

Sono elettori : 
1° Coloro che appar tengano ad una delle 

categorie sot toindicate e si t rovino inscritti 
nelle liste elettorali politiche dei comuni 
compresi nella circoscrizione della Camera, 
o che, in essi residenti, dimostrino, con do-
cument i rilasciati dall'ufficio competente, 
di essere inscrit t i nelle liste politiche di altri 
comuni : 

а) esercenti, per conto proprio, di una 
azienda commerciale o industriale, purché 
inscritti nei ruoli dell ' imposta camerale, o 
- in mancanza di questa - nei ruoli della 
imposta sui redditi di ricchezza mobile di 
na tu ra commerciale o industriale : 

б) direttori , t a n t o nella sede principale, 
quan to nelle succursali, di opifici indu-
striali, di ist i tuti di credito, di Società com-
merciali e industriali ; 

c) capitani mari t t imi e viaggiatori di 
commercio, che da un anno almeno risie-
dano nella circoscrizione della Camera ; 

d) curatori di aziende commerciali o 
industriali , costituite in eredità giacente o 
facenti pa r te di essa ; 
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e) cu r a to r i o ins t i tor i che c o n d u c a n o 
l ' az ienda per conto di persone i n c a p a c i ; 

/) d o n n e esercenti commerc i o indu-
strie, che abb iano compiu to il 21° anno di 
età e che abb iano conseguito la l icenza 
dal corso e l emen ta re obbl igator io ; 

g) de legat i per il vo to da Società 
commerc ia l i o indus t r ia l i cos t i tu i te legal-
mente . 

2° Gli s t ran ier i che da c inque anni al-
meno esercit ino u n ' a z i e n d a commercia le o 
indus t r ia le nella circoscrizione della Camera, 
d imos t r ino di possedere i requis i t i per la 
iscrizione dei regnicoli nelle liste elet toral i 
pol i t iche e s iano inscr i t t i nei ruoli dell ' im-
pos ta camera le o, in m a n c a n z a di questa , 
nei ruoli de l l ' impos ta sui reddi t i di ric-
chezza mobile di n a t u r a commercia le o in-
dus t r ia le . 

A ques t ' a r t i co lo sono s ta t i propost i di-
versi e m e n d a m e n t i : uno sos t i tu t ivo, al tr i 
aggiunt iv i , a l t r i soppressivi. Ma p r ima ha 
f aco l t à di pa r l a re l ' onorevole Campus-Ser ra 
inscr i t to su questo ar t icolo. 

N o n è p re sen te . S ' i n t e n d e che abb ia ri-
nunz ia to . 

A b b i a m o quindi , in o rd ine di precedenza , 
l ' a r t icolo sos t i t u t i vo proposto dal l 'onore-
vole F o r t u n a t i Al f redo ed al tr i , del quale 
do l e t t u r a : 

Ar t . 16. 
Sostituire : 
Sono elet tor i : 

1° Coloro che a p p a r t e n g o n o ad u n a 
delle ca tegor ie so t to ind ica te e si t r o v a n o 
iscr i t t i nelle liste e le t toral i poli t iche dei 
comuni , compresi nella circoscrizione della 
Camera , o che, in essa res ident i , d imos t r ino 
con d o c u m e n t i r i lasciati dall 'ufficio com-
p e t e n t e di essere iscr i t t i nelle liste politi-
che di al tr i comuni : 

a) esercent i per proprio conto di un 'a -
z ienda commerc ia le o indus t r ia le , purché 
iscr i t t i nei ruoli de l l ' impos ta camera le o, in 
m a n c a n z a . d i ques ta , nei ruoli de l l ' impos ta 
sui r edd i t i di r icchezza mobile di n a t u r a 
commerc ia le o i n d u s t r i a l e ; 

b) soci delle Società in nome collet t ivo, 
gli a c c o m a n d a t a r i delle Società in accoman-
d i t a semplice, gli ammin i s t r a to r i delle So-
cietà in a c c o m a n d i t a per azioni, i presi-
den t i o ammin i s t r a to r i delegat i delle So-
cietà anon ime , purché le Società di cui 
sopra siano inscr i t te nei ruoli d ' impos ta di 
cui alla l e t t e ra a) ; 

e) d i r e t to r i con firma od is t i tor i nelle 
sedi succursal i di d i t t e o società commer-
ciali ed indus t r ia l i i scr i t te nei ruoli d ' im-

posta di cui alla l e t t e ra a) ; 
d) cap i t an i m a r i t t i m i che da un anno 

a lmeno r is iedano nella circoscrizione della 
Camera ; 

e) cu ra to r i di aziende commercia l i o 
indus t r i a l i cos t i tu i t e in e red i tà g iacente o 
f a c e n t i pa r t e di essa, purché i scr i t te nei 
ruoli d ' impos ta di cui alla l e t t e ra a) : 

/) cura tor i di pe rsone incapac i pu rché 
ques te siano i scr i t te nei ruoli d ' impos ta di 
cui alla l e t t e r a a). 

2° Le donne esercenti commercio o in-
dus t r i a che abb iano compiu to il ven tune -
simo anno di età, che abb iano consegui ta 
la l icenza del corso e lementare obbligato-
rio, e che siano iscr i t te nei ruoli d ' impos t a 
di cui alla l e t t e ra a) ; 

3° Gli s t ranier i , ecc. Identico. 
F o r t u n a t i Alf redo, De Amicis, 

De L u c a Paolo , Sant in i , Ruffo , 
P ro to -P i san i , Centur ini , F ru -
goni, Cameroni , D'Ali . 

H a facol tà di par lare , onorevole F o r t u -
nat i , per svolgere il suo art icolo aggiunt ivo . 

F O R T U N A T I . L 'ar t icolo sos t i tu t ivo che 
ho a v u t o l 'onore di proporre a nome an-

i che di a l t r i colleghi della Camera , non mo-
difica sos tanz ia lmente le proposte già f a t t e 
dalla onorevole Commissione ; anzi , posso 
dire, esso le in tegra , conglobando in que-
sto art icolo, anche gli e m e n d a m e n t i pro-
post i success ivamente dagli onorevoli Rossi 
e Miliani. 

La Commissione ha avu to tes té la bene-
volenza di esaminare e di accogliere il tes to 
da me proposto , conv in ta che modificazioni 
sostanzial i non si s iano appor t a t e . 

Sopra la l e t t e ra b) della pa r te l a s iamo 
d 'accordo con la Commissione in to rno ad 
u n a leggera modifica di f o r m a al qu in to ali 
nea che l 'onorevole re la tore vorrà fa r sua 
e propor re alla Camera . 

Sulla p a r t e 2 a che r i gua rda il voto alle 
donne esercenti commercio, il mio art icolo 
sos t i tu t ivo t eneva già in considerazione le 
diverse e giuste osservazioni f a t t e ieri dal 
collega P a v i a sopra il comma proposto dalla 
Commissione. Ma nel mer i to di questo a i -
gomen to io ho ceduto la parola al collega 
Miliani. - v 

., Sulla te rza pa r t e del l 'ar t icolo, quella 
che r i gua rda gli s t ranier i , il tes to mio è 
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u g u a l e a quello del la Commiss ione e al 
testo ministeriale . 

10 credo così di a v e r dato sufficienti 
spiegazioni di questo articolo sost i tut ivo; 
il quale, ripeto, non modif ica p r o f o n d a m e n t e 
nessuna delle proposte già fa t te dal la Com-
missione, ma dà a quelle proposte una dispo-
sizione tecnica che-mi sembra più logica; 
clie è pur necessaria nelle leggi che escono 
dal P a r l a m e n t o i t a l i a n o . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e non r imangono 
che gli e m e n d a m e n t i a g g i u n t i v i degli ono-
revoli Teofi lo Rossi e Miliani, che però alla 
le t tera c) propongono anche una soppres • 
sione. 

Dò le t tura di questi e m e n d a m e n t i : 
Alla lettera a) dopo le parole : az ienda 

commercia le o industriale , aggiungere : i 
soci delle Società in nome col let t ivo sem-
plice, gli a c c o m a n d a t a r i delle Società in 
a c c o m a n d i t a . 

Alla lettera b) dopo la parola-, d i r e t t o r i 
aggiungere: con firma ed ist i tori . 

Alla lettera c) togliere le parole: v iaggia-
tori di commercio e seguenti. 

Onorevole Teofì lo Rossi, v u o l par lare ? 
R O S S I T E O F Ì L O . Par lerà l 'onorevole 

Mil iani . 
P R E S I D E N T E . Ma egli non è iscritto 

per parlare. 
M I L I A N I . Mi sono inscritto per p a r l a r e 

sull 'articolo 16. 
P R E S I D E N T E . Al lora ha faco l tà di p a r -

lare. 
M I L I A N I . Par lo sul capoverso /) dell 'ar-

ticolo 16. 
11 ministro ieri, r ispondendo ai v a r i i o-

ratori che a v e v a n o par la to in f a v o r e del-
l ' e m e n d a m e n t o proposto dalla Commiss ione 
per il v o t o alla donna c o m m e r c i a n t e , ebbe 
parole cortesi e lusinghiere per i diversi o-
ratori e in part ico lare per il col lega P a v i a , 
del quale ri levò l ' e loquenza , e l ' impeto gio-
vani le che a v e v a messo nel sostenere ed il-
lustrare la tesi. 

E d io volentieri consento in quelle lodi; 
però il col lega P a v i a vorrà p e r m e t t e r m i di 
r i levare che egli, t rasportato da un deside-
rio di bene, d a v a al suo discorso u n a por-
t a t a ben maggiore e diversa da quel la che 
sarebbe occorsa nel caso presente. 

I n ciò che egli disse (notate lo bene) con-
sento p ienamente; solo osservo con O r a z i o : 
« 8ed non erat hic loeus » ; qui non si t r a t t a 
della complessa ed ancora controversa que-
stione f e m m i n i s t a e del concedere il v o t o 
a m m i n i s t r a t i v o e polit ico alle donne c h e 

pur t roppo hanno ancora convint i a v v e r -
sari!. 

Si t r a t t a i n v e c e di u n a più modesta que-
stione di principio, perchè la quest ione di 
principio si a v r e b b e se si dovesse discutere 
ancora se la d o n n a possa o non possa es-
sere c o m m e r c i a n t e . Ma u n a v o l t a che que-
sto è ammesso già da-tempo in v i a di f a t t o , 
la quest ione è r isolta per sè stessa ; e per-
ciò io sostengo, m o d e s t a m e n t e ma colla più 
c o m p l e t a persuasione, che, u n a v o l t a am-
messa nella donna la f a c o l t à di p o t e r eser-
citare il commercio, non si possa prescin-
dere dal concederle t u t t i quei dir i t t i che 
der ivano da questa facol tà , dal m o m e n t o 
che essa ne ha t u t t i gli obbl ighi . 

I n f a t t i si r i leva f a c i l m e n t e come alle 
donne che esercitano il commercio sono at-
tr ibui t i t u t t i gli stessi oneri che si attri-
buiscono agli uomini che eserc i tano la me-
desima profess ione; esse possono i n f a t t i 
convert i re gli immobi l i in d a n a r o e vice-
versa ; possono f r e q u e n t a r e le B o r s e ; se 
cessano i p a g a m e n t i , cadono in is tato di-

fa l l imento ; r ispondono del l 'esercizio doloso 
e v ia dicendo. 

Perciò la Commissione che presentò la 
proposta di legge di in iz ia t iva par lamen-
tare, che era composta di dic iotto nostri 
egregi colleghi, tra i quali parecchi tu t t ' a l -
tro che femminist i , ad u n a n i m i t à consentì a 
concedere il v o t o alle donne commerc iant i ; 
e le Camere di commercio , q u a n d o hanno 
t r a t t a t o questo argomento , senza neppure 
l o n t a n a m e n t e pensare di so l levare q u a l c u n a 
di quelle questioni , che a p p u n t o io so-
stengo che, a proposito di questa discus-
sione, non d e b b a n o essere so l levate , sono 
state u n a n i m i nel r iconoscere alle donne il 
diritto de l l ' e le t torato diretto . 

Ma l 'onorevole ministro osservava ieri 
che ora c'è una Commiss ione la quale sta 
s t u d i a n d o la quest ione del concedere o 
meno alle donne il d ir i t to al v o t o ammini-
s t r a t i v o e polit ico e che quindi non rit iene 
opportuno di concedere ora ad esse il di-
r i t to a l l ' e le t torato commerciale per non pre-
giudicare gli s tudi e l 'opera di questa Com-
missione ; ed io mi p e r m e t t o di repl icare 
che questa concessione non pregiudiche-
rebbe per nulla a f f a t t o gli s tudi e l 'opera 
della Commissione in parola poiché si t r a t t a 
di u n caso diverso e dist into che der iva 
dalle condizioni speciali in cui si t r o v a la 
donna c o m m e r c i a n t e . 

L ' o n o r e v o l e ministro osservava pure che 
gli elettori c o m m e r c i a l i sono tali in q u a n t o 
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h a n n o il vo to poli t ico ; i n f a t t i nella legge 
del 1862 è d e t t o a p p u n t o che pe r essere 
e le t to r i commerc ia l i b i sogna ave re le qua-
l i tà di e l e t to re pol i t ico. 

P e r ò non credo che s e m p r e ed in t u t t o 
d o b b i a m o p r e n d e r e n o r m a dal passa to , poi-
ché al lora sa rebbe i m p e d i t a qualsiasi f o r m a 
di progresso e di evoluzione. | 

I n t a n t o osservo, per esempio, che la [ 
ques t ione in qua lche modo è già p reg iud i -
ca t a dal f a t t o che l'è donne sono eleggibili 
ed anche e le t te nelle a m m i n i s t r a z i o n i delle 
Opere pie e nei probiv i r i delle i ndus t r i e , e 
pe r esse s a r e b b e faci le d i m o s t r a r e che non 
mi l i t ano t u t t e le ragioni , che mi l i t ano in 
ques to caso. 

I n f i ne osservo che a n c h e il disegno di legge 
che d i s c u t i a m o , nel t es to p ropos to da l mi-
n is t ro , r iconosce ques to d i r i t to ; solo, lo vuole 
a t t u a t o pe r delegazione. Così n i e n t ' a l t r o si 
o t t i e n e che di c o m p i e r e u n a t t o poco r iguar-
doso verso le d o n n e c o m m e r c i a n t i pe rchè 
q u e s t a t o r t u o s a via non serve ad e lude re 
a lcun i n c o n v e n i e n t e m a con t r i bu i s ce a 
c rea rne , pe rchè si p o t r e b b e da r e il caso 
c h e i m a n d a t a r i i non r i spondessero in t u t t o 
alle qua l i t à , che d e b b o n o avere coloro, che 
sono e le t tor i . 

- Se q u a l c h e cosa imped i sce q u e s t a di-
sposizione è c h e l e d o n n e e n t r i n o ne l l ' au la , 
dove si compiono le elezioni. Ma o r a m a i 
sono e n t r a t e d a p p e r t u t t o ed io non sapre i 
vedere pe rchè d o v r e b b e r o essere escluse 
dal le aule delle e lezioni . 

E po t r e i segui ta re , m a gli a r g o m e n t i ad^ 
d o t t i sono così semplic i e i n t u i t i v i che 
p e r d e r e b b e r o della loro eff icacia se volessi 
c o m m e n t a r l i anco ra . Solo ci terò il f a t t o 
no tevo le che la legge f r a n c e s e del 1898 con-
sen te a p p u n t o alle d o n n e il vo to c o m e elet-
t r ic i commerc ia l i . O r b e n e la legis lazione 
f r ancese è mol to simile alla nos t r a ed an-
che in F r a n c i a si ag i t ano p rob lemi , ugua l i 
ai nostr i , non a n c o r a r isolut i , eppu re si è 

• c r e d u t o di p o t e r concedere ques to d i r i t t o 
di vo to senza preg iud iz io della ques t ione 
maggiore del vo to a m m i n i s t r a t i v o e poli-
t ico . 

P e r t a n t o conc ludo a u g u r a n d o m i che il 
mi ì i s t ro vogl ia a r r ende r s i a così ch i a r e e 
r ag ionevo l i cons ideraz ion i , pe rchè al tr i-
m e n t i a me s e m b r a che, se si p rendesse la 
de l ibe raz ione di esc ludere la p r o p o s t a della 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e di a c c o r d a r e il 
v o t o d i r e t t o alle donne , si c o m m e t t e r e b b e 
u n a p a t e n t e ingius t iz ia in omaggio ad u n 

pregiudiz io che o r a m a i deve ave r f a t t o il 
suo t e m p o . (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Teofilo Rossi, 
vuo l dire le rag ioni dei suoi e m e n d a m e n t i ? 

R O S S I T E O F I L O . Mi unisco agli emen-
d a m e n t i de l l ' onorevole F o r t u n a t i e r i t i ro i 
miei. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le Pi lacc i . 

P I L A COI. H o d o m a n d a t o di p a r l a r e pe r 
u n a sempl ice d ich ia raz ione . H o s e m p r e vi-
sto nella mia p r a t i c a che l ' o t t i m o è nemico 
del bene e che, per avere il v o t o d i r e t t o 
pe r le d o n n e , si g iunge perf ino a r i nunz i a r e 
alla de legaz ione . I o non d iv ido le rag ion i 
de l l ' onorevole Miliàni . L ' o n o r e v o l e Mil iani 
f a la d imos t raz ione che le d o n n e h a n n o ob-
bl ighi e d i r i t t i ugua l i a quelli degli uomin i , 
m a io senza aver b isogno di dirgli che sono 
più f e m m i n i s t a , che no, gli osservo, che la 
de legaz ione per la t u t e l a del d i r i t t o delle 
d o n n e è p e r f e t t a m e n t e lo stesso; pe rchè per 
l 'esercizio del vo to t a n t o va le a n d a r l o a d a r e 
per con to proprio , che per mezzo di un de-
lega to . T u t t o d u n q u e si r i duce a ques to : 
nello anda re , o nel non a n d a r e nella sa la 
e le t tora le . Q u a n d o t u t t o a ques to si r iduce , 
mi pa re che la de legaz ione sia p i u t t o s t o in 
ossequio alla d ign i t à della donna,¡nel la qua le 
poss iamo essere t u t t i concordi , f e m m i n i s t i 
e non f e m m i n i s t i . I n ogni modo voglio di-
ch i a r a r e che, pur a v e n d o t e n d e n z a ad ap-
p r o v a r e il collega Miliani, q u a n d o il mini-
s t ro m e t t e la condiz ione o di a c c e t t a r e que-
s t a f o r m a , o di non a c c e t t a r e n ien te , io 
prefer i sco il qua l che cosa e qu ind i a p p r o v o 

] l ' a r t i co lo come è s t a t o concep i to dal mi-
nis t ro , 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Viazzi. 

V I A Z Z I . P u ò p e r s o n a l m e n t e i m p o r t a r e 
che si p r e n d a a t t o di ave re u n a op in ione 
in q u e s t a m a t e r i a . 

N a t u r a l m e n t e io assecondo in t u t t o e 
pe r t u t t o la tesi svol ta da l l ' amico e collega 
Miliani, é c redo che p ropr io non sia il caso 
di f a r e della poesia ; r i t enga che non sia 
o p p o r t u n o i n v o c a r e le rag ion i del f e m m i -
nismo; si può anche essere ind iz ia t i di an-
t i f e m m i n i s m o cronico, ed ave re u n a v e d u t a 
g iur id ica la qual i en t r i nel s i s t ema gene-
ra le delle v e d u t e f e m m i n i s t i c h e . 

Ora io dico: le d o n n e possono eserc i ta re 
il commercio.,. P e r c h è d u n q u e non d o b b i a m o 
r iconoscere ad esse il p r imo esercizio di 
t u t t i gli a t t i che sono la conseguenza di-
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r e t t a del commerc io da esse eserc i tato ! Ma 
le donne non sono elettrici polit iche ! Evi-
d e n t e m e n t e lo spir i to della disposizione per 
cui a l l ' e le t torato commerc ia le si es igeva 
quel complesso di a t t r i b u t i per cui ta luno 
è e le t tore pol i t ico, era questo: che non po-
tessero essere elettori commercial i quegli 
i n d i v i d u i per i quali mil i tano le ragioni di 
esclusione ad essere elettori pol i t ic i ; ma 
quelle ragioni non r i g u a r d a n o il sesso, e 
cosi possono essere c o n t e m p l a t e anche nei 
confront i delle f e m m i n e ammesse a v o t a r e 
d i r e t t a m e n t e . 

V o t o d iret to e non delegazione, perchè 
ciò che vi è di più odioso ed ant ipat ico è 
proprio questa de legaz ione, la quale rap-
presenta ancora quel t a n t o di saraceno 
che noi popoli meridional i possediamo nel 
sangue. 

Si direbbe che a b b i a m o p a u r a di noi 
stessi; si direbbe che a b b i a m o p a u r a di 
t r o v a r c i nei cor sessi amminis t ra t iv i in pre-

senza di queste s ignore. Si direbbe che 
queste signore siano alla loro v o l t a biso-
gnose di u n a part ico lare t u t e l a . 

Ora noi non v o g l i a m o rimestare tut t i i 
r a g i o n a m e n t i che sono s tat i f a t t i in t e m a 
di f e m m i n i s m o e di a n t i f e m m i n i s m o , con-
s t a t i a m o nel caso concreto che il legisla-
tore direbbe alle d ò n n e : aprite pure la vo-
stra b o t t e g a , firmate pure le vostre cam-
biali . verrà anche il m o m e n t o della s c a d e n z a 
e le p a g h e r e t e , ma f a t e t u t t o ciò da sole, 
per carità, p e r c h è l ' a v v i c i n a r e i due sessi 
è t roppo pericoloso! (Si ride). 

P e r queste ragioni , le quali mi pare 
siano di u n a e v i d e n z a assoluta , appoggio 
cordia lmente la proposta dell ' onorevole 
F o r t u n a t i e degli altri che h a n n o presen-
t a t o questo articolo s o s t i t u t i v o ; non pre-
o c c u p a n d o m i a f f a t t o se per a v v e n t u r a dal la 
v o t a z i o n e avesse ad emergere il grave- in-
c o n v e n i e n t e che alle d o n n e sia v e n u t a a 
mancare la de legaz ione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e Campus-Serra . 

C A M P U S - S E E E A . Onorevol i colleghi, -
N o n intendo di prolungare disquisizioni, 
dirò così, di ordine pol i t ico sociale, e sopra-
t u t t o psicologico, sul t e m a che presente-
mente o c c u p a la Camera. A b b i a m o t u t t i le 
nostre convinz ioni in proposito, e quella 
che, se mai, si potrebbe sol levare è u n a 
quest ione, che non chiamo vessata per ri-
spetto al gent i l sesso, per il caso in cui in-
c i d e n t a l m e n t e vi si t r o v i interessato. 

Mi r ivolgo al la mente ed alla coscienza 

di g iurista de l l 'onorevole ministro, che a 
molti , ed a me s o p r a t u t t o , può essere mae-
stro in questa materia; e dal punto di v i s t a 
e s c l u s i v a m e n t e giuridico gli d o m a n d o , e non 
sono c e r t a m e n t e il primo che gli m u o v e 
questa r ichiesta : ma come è possibile, posto 
che alla donna, derogando agli ant ichi 
principi consacrat i nel senatusconsulto vel-
leiano, si è dato potere di amminis trare 
u n ' a z i e n d a commercia le ; posto che si è de-
r o g a t o a t u t t i i principi del dir i t to c o m u n e 
i n proposito, come è possibile che le si con-
trasti , dopo che la si crede autori z z a t a a 
c o n d u r r e u n ' a z i e n d a commercia le , anche la 
più cospicua, la più s c o n f i n a t a m e n t e cospi-
cua, il d ir i t to di eleggere quelli che dovreb-
bero far parte delle Camere di commercio , 
cioè l ' i s t i tuz ione che secondo lo spirito e 
l ' e c o n o m i a di questa legge, e di quelle che 
l 'hanno p r e c e d u t a , è des t inata a g o v e r n a r e 
ed a custodire nelle sue prat iche esplica-
zioni l 'organismo della v i t a commerc ia le f 

Come è, se si sa che nel c a m p o degli 
af fari c o m m e r c i a l i il dir i t to cost i tuisce un 
jus singulare (chè tale e non a l tr iment i può 
chiamarsi ) , come è che qui si crede invece 
di f a r e offesa ai supremi principi del di-
r i t to ? P e r c h è ? Perchè si sconnet terebbe la 
s i m m e t r i a con le altre leggi. 

E quale è la migliore delle ragioni che 
nella re laz ione si è d a t a e anche nell' e-
minente discorso di ieri, br i l lante come 
sempre, de l l 'onorevole ministro, quale è la 
ragione migliore che si e data per giusti-
ficare le disposizioni del l : articolo 16 e per 
c o n t r a d d i r e alle modif icazioni proposte, e 
molto o p p o r t u n a m e n t e e s a g g i a m e n t e , dalla 
C o m m i s s i o n e ? Si è detto questo: v i è u n a 
disposizione del l 'a t tuale ord inamento delle 
C a m e r e di commerc io per cui è prescri t to 
che in ordine a l l 'e let torato commercia le si 
d e b b a n o seguire le stesse ident iche norme 
che si osservano in ordine alle elezioni am-
minis trat ive e pol i t iche. Quest ione di sim-

metria , onorevol i colleghi; l ' e terna questione 
di s i m m e t r i a che ha sacri f icato t a n t e so-

s tanz ia l i e p r a t i c h e quest ioni in I t a l i a ! Ora, 
Dio mio, siamo onesti , se ho da dir così; 

s iamo prat ic i ! Noi d o b b i a m o rendere, sen-
za essere dottr inari , d o b b i a m o rendere 
o m a g g i o al vero , al g iusto, a quello che è 
r a g i o n e v o l m e n t e prat ico , anche q u a n d o ciò 
turb i e s c o n n e t t a la s i m m e t r i a ' d i sistemi 
ideal i v a g h e g g i a t i e co l t ivat i nella mente; 
e anche q u a n d o ciò, dico di più, imponga 
il sacrif ìcio di convinz ioni che ormai per 
una l u n g a e il i n t e r r o t t a c c i ìu< t i c i i < : c n 



nr! nmentart — 24061 - Cam-era det Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1 * S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I - TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 9 0 8 

quasi diventate qualche cosa di connatu-
rale all 'animo nostro. E vedete, io non sono 
sospetto: io non dico questo per amore di 
novità e molto meno per spirito, dirò così, i 
di blumerismó, come si ch iamava una volta j 
o di femminismo come si chiama oggi: io j 
sono sempre dell'opinione di un nostro 
degno ed illustre collega in ordine al voto 
delle donne, e la ragiono sempre come lui: 
sono sempre per questo tema, e per questo 
principio « che piuttosto che avere il voto 
delle donne io mi contenterei a preferenza, \ 
se ne fosse il tempo, che le donne acco- , 
gliessero i voti nostri ». (Si ride). j 

Ma badiamo piuttosto, onorevoli colle-
ghi, se non sia il caso di disintendere il 
concet to chiaro, e del resto e loquentemente 
svolto come al solito dall 'onorevole mini-
stro, il quale disse che c'è una Commissione 
incar icata dello studio di questo. Ma, la 
Commissione lo studierà sotto altri punti 
di vista; sotto quello di rifiutare alle donne 
il voto politico, il voto, mett iamo pure, 
amministrat ivo: in ogni caso sotto un altro j 
punto di vista. 1 

Qui si t r a t t a invece di una questione, 
dirò così, psicologica, in cospetto anche, 
dirò, del momento storico che at traver- | 
siamo; ma certo non di una questione del 
genere di quella che potrà studiare la Com-
missione. 

È certo che se le donne sono abi l i tate 
all'esercizio del commercio;* se possono nei 
riguardi degli affari che più dire t tamente 
e da vicino le interessano eleggere i loro 
amministratori , perchè e per qual ragione 
non possono eleggere coloro che le rappre-
sentino in ordine, dirò così, all 'esplicazione 
pratica degli ordinamenti esteriori desti-
nati a coordinare la vita commerciale? B a -
date, le donne in questa parte non sono 
mica indietro all 'uomo... è un antico pre-
cetto; ed io temo, e non auguro, che le 
sot tane un bel giorno, in materia di af-
fari si sostituiscano ai pantaloni , e cre-
do di non 'dire una cosa che si discosti 
troppo dalla realtà pratica. 

Per queste considerazioni io mi associo 
alle modificazioni proposte dalla Commis-
sione, e credo che l 'onorevole ministro non 
disintenderà queste considerazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Arturo Luzzatto. 

L U Z Z A T T O A R T U R O . Io ho da chie-
dere un semplice schiarimento all 'onore-
vole ministro. Se facciamo delle leggi, dob-
biamo farle a n c h | in modo chiaro. Ora 
trovo qui al paragrafo & che sono elettori 

i direttori , tanto nella sede principale, 
quanto nelle succursali , di opifici industriali , 
di is t i tut i di credito, di società commer-
ciali ed industriali ; poi, al paragrafo g, i 
delegati per il voto da società commercial i 
o industriali costi tuite legalmente. 

Bisogna chiarire prima di t u t t o che una 
società commerciale può avere come elet-
tore il suo direttore e poi un altro che sia 
delegato oltre il direttore, e poi bisogna 
chiarire, alla parola delegati, quant i pos-
sono essere questi delegati. P o t r à essere, ad 
esempio, tu t to il Consiglio di amministra-
zione ? Questo verrebbe a variare non poco 
la situazione elettorale. Spero quindi* che 
l 'onorevole ministro vorrà chiarire, od in-
serire una frase qui dentro, che spieghi il 
concetto suo e della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Da ultimo gli onorevoli 
Carnazza, Gallo, De L u c a A., Orlando S., 
Libert ini P. , Masi, Merci, Faell i , Furnar i e 
Pellecchi hanno presentato un emendamen-
to aggiuntivo, cioè, a l la le t tera c, aggiun-
gere la parola armatori. 

L'onorevole Carnazza ha facoltà di svol-
gere questo suo emendamento . 

C A R N A Z Z A . Più che un emendamento 
si t r a t t a di una semplice riparazione ad una 
dimenticanza materiale . Già all 'articolo 15 
la legge prevede l 'ipotesi che gli armatori 
siano elettori ed eleggibili in questa mate-
ria, tanto che vieta che siano contempora-
neamente membri del Consiglio camerale 
l 'armatore ed il capitano della nave. Ora è 
strano che nell ' indicare la categoria degli 
elettori commerciali non sia indicato anche 
l 'armatore della nave. È, ripeto, più che al-
tro, una omissione materiale, e mi auguro 
che l 'onorevole ministro e la Commissione 
vagliano ripararvi includendo gli armatori . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pavia , che 
cosa ne è del suo emendamento ? 

P A V I A . Sto ascoltando: non so ancora 
che cosa farà la maggioranza della Com-
missione, se cioè manterrà le sue proposte. 

P R E S I D E N T E . El la si associa all 'emen-
damento che è s tato presentato dall 'onore-
vole F o r t u n a t i i 

P A V I A . Poiché contiene la medesima 
tesi, indubbiamente mi associo. Credendo 
c h e l a maggioranza della Commissione man-
tenga le sue proposte, ho voluto renderle 
realtà e non lettera morta, perchè se non 
vi fosse l ' indicazione da me desiderata, la 
disposizione non significherebbe niente. 

P R E S I D E N T E . Ho chiesto .che mi di-
cesse quello ch'ella intendeva fare £er te-
nerne conto nella votazione. 
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CAMPI E M I L I O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
CAMPI E M I L I O . Vorrei dare una pa-

rola di r isposta al l 'onorevole Ar tu ro Luz-
za t to . 

Non mi pare che i dubb i da lui solle-
va t i abb iano ragione di essere, in quan to 
la l e t t e ra g dice che sono elet tori i dele-
gat i per il voto da Società commercial i od 
indust r ia l i cost i tui te legalmente . Mi pare 
chiaro che si t r a t t i di un solo delegato per 
ogni Società. 

Mi pare quindi che non occorra nessun 
ch ia r imento ; ma poi r i tengo molto più 
corre t to che se un ch iar imento deve essere 
in t rodo t to , quando si t r a t t a di leggi, questo 
deve r isul tare dal testo della legge e non 
da u n a dichiarazione personale, 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Luzza t to 
non ha f a t t o nessuna proposta ; ha chiesto 
so l tan to uno schiar imento . 

CAMPI E M I L I O . Sta bene, ed io ri-
spondo che non c' è bisogno di schiari-
mento, ed osservo al l 'amico Luzza t to che 
se di un ch ia r imento ci fosse bisogno, esso 
sarebbe ogget to di e m e n d a m e n t o e non di 
una dichiarazione che p r a t i c amen te sarebbe 
di nessun valore nell' applicazione della 
legge. 

Per conto mio, r ipeto, mi pare che il 
testo sia chiarissimo, e che i delegat i delle 
Società non sono e non possono essere che 
uno solo per ciascuna Società. Non v' è 
alcun dubbio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Incominc io dall 'e-
m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo , e m e n d a m e n t o che 
in pa r te era s t a to -concorda to t ra me e la 
Commissione e che f u p resen ta to dall 'ono-
revole F o r t u n a t i . È quindi inut i le dire che 
io accet to questo e m e n d a m e n t o , salvo al-
cune modificazioni che forse sono s ta te già 
p r e s e n t a t e al banco della Pres idenza . 

P R E S I D E N T E . Non è venu to niente. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Accetto 1' emenda-
men to con alcune modificazioni. Alla let-
t e ra a) propongo di aggiungere, dopo le 
parole: « esercenti per conto proprio un 'a -
zienda commerciale od indust r ia le » il se-
guen te inciso : « i v iaggia tor i di commer-
cio ». Nel proget to di legge minister iale si 
pa r l ava di t u t t i i v iaggiator i di commercio 
i nd i s t i n t amen te . 

Mi si è f a t t o osservare che molti di que-
sti sono impiegat i di d i t t e commercial i ; è 
quindi ragionevole che, come non sono elet-
tor i gli altri impiegat i non lo siano nem-
meno essi. I l d i r i t to a l l ' e le t tora to però è 
giusto che sia r iconosciuto ai viaggiatori di 
commercio per proprio conto purché in-
scri t t i nei ruoli delle tasse^camerali . 

Quan to alla l e t t e ra b) accet to l ' emenda-
men to del l 'onorevole F o r t u n a t i purché però 
alle parole « gli ammin i s t r a to r i delegati delle 
società anon ime » si sost i tuiscano le a l t r e 
« ammin i s t r a to r i con firma ». E la Camera 
i n t ende subi to le ragioni di tale sosti tu-
zione. Se noi lasciassimo che le società ano-
n ime potessero i n d e t e r m i n a t a m e n t e dele-
gare delle persone, esse avrebbero il modo 
di ingrossare le liste elet toral i a loro be-
neplaci to, men t re dando il voto solo agli 
ammin i s t r a to r i delegati che abbiano la re-
sponsabi l i tà del l 'az ienda, non è presumi-
bile che ne sia a u m e n t a t o il numero a scopi 
elet toral i . 

Con queste modificazioni accet to l 'emen-
damen to dell 'onorevole F o r t u n a t i . 

Ed ora paullo majora canamus. Io non 
in tendo certo di spaziare nel vasto, campo 
della quest ione del l ' e le t tora to alle donne. 
Gli stessi oratori che sostennero la iscri-
zione delle medesime nelle liste commer-
ciali, si as tennero da l l ' a f f ron ta r la non solo, 
ma nelle loro argomentaz ioni t en t a rono di 
f a r credere che non in tendono risolvere il 
t a n t o controverso principio per cui com-
b a t t o n o le suffraghis te . È un 'abi le mossa 
dia le t t ica , poiché non è esat to né vero che 
la concessione alle donne del di r i t to al voto 
nelle elezioni commercial i non implichi una 
appl icazione del con t ra s t a to principio. Ed 
io mi debbo opporre perchè non posso con-
sent i re a risolverlo per le,ragioni de t t e ieri. 

Ho r icorda to che la quest ione dell 'elet-
to ra to delle donne sia in mate r ia ammini-
s t ra t iva o polit ica, sia commerciale f u sol-
leva ta anche pochi mesi f a alla Camera e 
f u di comune consenso s tabi l i to di r iman-
dar la a dopo gli s tud i che il pres idente del 
Consiglio ha aff idato ad una autorevole 
Commissione. Perchè a così breve in ter -
vallo di t empo si dovrebbero mu ta r e deli-
berazioni e proposit i? 

Non vale l 'osservazione degli onorevoli 
Viazzi e Campus-Serra , che cioè qui si t r a t t i 
di una quest ione di puro e s t re t to d i r i t to . 
È invece, giusto come diceva l 'onorevole 
Campus-Serra , una quest ione di s immet r ia 
di legislazione: ogni legislazione ha criteri i 
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propri con cui si ammettono certe classi di I 
persone all 'elettorato e non si possono fare 
delle eccezioni in un caso per estenderle 
poi in altri identici. 

D E A N D R È I S . Ma allora è inutile eleg-
gere le delegazioni ! 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria, e commercio. H"e ho già parlato 
ieri. Non mi persuadono gli argomenti giu-
ridici addotti dagli onorévoli Campus-Serra 
e Yiazzi ; per essi le stesse ragioni per le 
quali il codice di commercio ha ammesso 
le donne ad esercitare la mercatura, val-
gono per riconoscere alle medesime il di-
ritto a votare, per eleggere una rappresen-
tanza, che deve curare gli interessi di quelli 
che pagano la tassa camerale. È facile la 
risposta. 

La legge comunale e provinciale stabi-
lisce che il censo è la base fondamentale 
dell 'elettorato. Eppure non vi è ammessa 
la donna ancorché si trovi nelle condizioni 
nelle quali il codice civile le dà la piena 
e libera amministrazione del patrimonio di 
cui paga l ' imposta. Così, onorevole Viazzi, 
noi dovremo dire che per lo stesso principio 
per cui non si ammette la donna all'elet-
torato amministrativo, non si ammette nep-
pure all 'elettorato commerciale; quando 
sarà risolta la questione di massima, allora 
la donna sarà ammessa anche all 'elettorato 
commerciale. 

A queste osservazioni, che mi paiono 
ovvie, se ne aggiunge un'altra, ed è che la 
Commissione accetta la disposizione del-
l 'articolo 18 in cui è detto : « Non sono né 
elettori né eleggibili le persone che la legge 
comunale e provinciale esclude dallo elet-
torato e dalla eleggibilità amministrativa ». 
Inoltre la proposta non si può accettare 
anche per un'altra ragione già accennata 
dall 'onorevole Pilacci. 

Evidentemente la Commissione ricono-
sce che si tratta di qualcosa di diverso 
della nomina di persone chiamate a gerire 
affari commerciali, se consente nella mia 
proposta di volere il requisito richiesto per 
esercitare l 'elettorato attivo e passivo nelle 
elezioni amministrative. E non potrebbe 
essere altrimenti. Le Camere di commercio 
sono investite di una funzione essenzial-
mente pubblica, fanno parte dell 'organismo 
dei pubblici poteri, e non sono come in 
Inghilterra, nel Belgio e nell 'America cor-
porazioni o libere associazioni private. Non 
solo lo dimostra la legge che le governa e 
il disegno di legge che discutiamo, ma tut ta 

la nostra legislazione. Nel Nord-America 
non si vollero ammettere i loro rappresen-
tanti nel Consiglio del commercio. In Italia 
vi hanno i loro rappresentanti, come gli 
hanno nel Consiglio del traffico ed in altri 
uffici di Stato. È quindi vano negare che 
si tratta di vera questione di principio al 
pari di quella dell 'elettorato politico ed 
amministrativo. 

E qui mi sia consentito di ripetere an-
cora una volta che opponendomi all'emen-
damento che lo risolve non intendo espri-
mere una opinione favorevole o contraria 
ad una o ad altra soluzione. Io respingo la 
proposta perchè se ne piglia una inciden-
talmente, contro le deliberazioni nostre di 
alcuni mesi or sono, e senza esaminare 
l 'argomento in tutt i i suoi aspetti con una 
ampia e ponderata discussione. 

Ora i l disegno di legge, da me proposto, 
che risponde ad un desiderio e sodisfa i 
voti di tu t ta la classe commerciale, potrà 
essere approvato senza difficoltà, se noi non 
vogliamo impigliarci in una grande que-
stione di principi. Importa rammentare che 
non è solo questo ramo del Parlamento che 
deve dargli il voto favorevole. 

Lo stesso consenso manifestatosi per la 
sua approvazione deve indurre ad abban-
donare le proposte che possono sollevare 
ostilità e dissensi gravi. 

Ed ora alla questione della rappresen-
tanza. Io ho detto ieri che, come tempe-
ramento, avevo accettato questa delega-
zione: è un temperamento che non è nuovo, 
poiché ha 1' esempio di legislazioni stra-
niere. 

Negli Stati germanici, è ammessa la don-
na a votare per mezzo del suo procuratore 
o rappresentante: è la delegazione. 

In Austria vota il direttore dell 'azienda 
tenuta dalla donna commerciante. 

Ma non mantengo la proposta; perchè 
credo sia meglio, per non complicare la 
questione, di lasciare che il principio dell'e-
lettorato della donna sia risoluto al momento 
opportuno. In tal modo non pregiudiche-
remo la questione, che sarà risoluta quando 
verrà dinanzi alla Camera dopo gli studi, 
dei quali ho già parlato. 

Prego l 'onorevole Miliani, l 'onorevole 
Fortunat i e gli altri, i quali hanno mostrato 
di avere a cuore che questa legge passi 
senza difficoltà e senza che debba più tor-
nare alla Camera, di volere accogliere 
questa mia preghiera e di non insistere 
nella loro proposta. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fortunati , che ha proposto l'ar-
ticolo 16 sostitutivo. 

F O R T U N A T I . Ringrazio l 'onorevole mi-
nistro di avere accettato l 'articolo sostitu-
tivo nella prima parte del medesimo con 
quelle lievi modificazioni a cui io mi as-
socio ben volentieri. Prendo poi atto della 
promessa fatta dall 'onorevole ministro con 
le sue ultime parole e ritiro il numero 2 
del mio articolo sostituì ivo. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ha u-
dito ? L'onorevole ministro non accetta 
l 'emendamento alla lettera JE . 

MORPURG-O, relatore. In tutti gli emen-
damenti proposti dall 'onorevole Fortunati 
ed accettati dal ministro la Commissione 
consente pienamente. In quanto all 'eletto-
rato delle donne dichiaro a nome della 
maggioranza della Commissione che essa 
rimane ferma nel concetto espresso nella 
relazione e consacrato nell'articolo. Ma, di 
fronte alle precise affermazioni del l 'o iore-
vole ministro, per non mettere in pericolo 
l 'approvazione di questa legge che da tanto 
tempo da tutte le Camere di commercio è in-
vocata e dalla quale attendiamo un grande 
miglioramento nelle condizioni economiche 
e commerciali del paese nostro, non mi 
sento il coraggio di insistere nella nostra 
proposta. 

D E A N D R E I S . La facciamo nostra. (Ru-
mori). • 

P R E S I D E N T E . Matenga conto di quanto 
dispone il regolamento!... L 'ho sempre detto 
che bisogna che lo studino il regolamento! 
(Ilarità). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio, L ' onorerole Arturo 
Luzzatto aveva sollevato un dubbio sulla 
interpretazione della parola « delegati »; ma 
oramai di delegati non si parla più, ma si 
parla di amministratori con firma e quindi 
non è il caso di insistere su quel dubbio . 

P R E S I D E N T E . Dunque l'articolo ^ s a -
rebbe còsi formulato. 

Il primo capoverso: « Sono elettori : 
1° coloro che appartengano ad una delle 

categorie sottoindicate e si trovino inscritti 
nelle liste elettorali politiche dei comuni 
compresi nella circoscrizione della Camera, 
o che, in essi residenti, dimostrino, con do-
cumenti rilasciati dall'Ufficio competente, 
di essere inscritti nelle liste politiche di al-
tri comuni»: rimane come è nel testo della 
Commissione. 

Poi viene l 'emendamento dell 'onorevole 

Fortunat i del quale leggo la parte accet-
tata dal Governo con le aggiunte proposte 
dall 'onorevole ministro ed accolte dall'ono-
revole Fortunat i : 

a) esercenti per proprio conto di una 
azienda commerciale o industriale, arma-
tori e viaggiatori di commercio per pro-
prio conto, purché iscritti nei ruoli del-
l 'imposta camerale o, in mancanza di que-
sta, nei ruoli dell ' imposta sui redditi di' 
ricchezza mobile di natura commerciale o 
industriale ; 

b) soci delle Società in nome collettivo, 
gli accomandatari delle Società in accoman-
dita semplice, gli amministratori delle So-
cietà in accomandita per azioni, i presi-
denti e gli amministratori con firma delle 
Società anonime, purché le Società di cui 
sopra siano inscritte nei ruoli d'imposta di 
cui alla lettera a) ; 

c) direttori con firma od institori nelle 
sedi succursali di ditte o di società commer-
ciali ed industriali iscritte nei ruoli d'im-
posta di cui alla lettera a) ; 

d) capitani marittimi che da un anno 
almeno risiedano nella circoscrizione della 
Camera ; * 

e) curatori od institori di aziende com-
merciali o industriali costituite in eredità 
giacente o facenti parte di essa purché iscritte 
nei ruoli d'imposta di cui alla lettera a) ; 

/) curatori di persone incapaci pur-
ché queste siano iscritte nei ruoli d'impo-
sta di cui alla lettera a). 

L'onorevole ministro non accetta invece 
il capoverso 2 dell 'emendamento dell'onore-
vole Fortunati e poiché non accetta nem-
meno la lettera /) dell 'articolo 16 del testo 
della Commissione, quella cioè che dice 
« donne esercenti commerci o industrie 
che abbiano compiuto il 21° anno di età e 
che abbiano conseguito la licenza dal corso 
elementare obbligatorio » si dovrebbe com-
pletare il capoverso 1 aggiungendo al te-
sto emendato, del quale ora ho dato let-
tura; la lettera /) del disegno di legge mi-
nisteriale che dice così: « delegati per il voto 
da donne che conducano l'esercizio di una 
azienda commerciale o industriale». 

Però questa lettera /) del disegno mini-
steriale diventerebbe la lettera g) del nuovo 
testo concordato. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Siamo di accordo 
con la Commissione per ritirare tanto la 
lettera /) del disegno ministeriale, quanto 
quella della Commissione. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Morpurgo 
l a chiesto di par lare . Ne lia facol tà . 

M O R P U R G O , relatore. Io ho già dichia-
ra to che la Commissione r inunziava alla 
disposizione che aveva proposto per il voto 
di re t to alle donne piu t tos to che correre il 
pericolo, che la legge non dovesse essere 
approva ta . Ma, come ho già dichiarato ieri, 
la Commissione preferisce che non si dia al-
cun dir i t to di vo tare alle donne p iu t tos to 
che si conferisca loro il d i r i t to di votare per 
manda to , come proponeva l 'onorevole mi-
nistro. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma gli onorevoli Chiesa, 
Vallone,* De Andreis, Antolisei ed altr i de-
pu ta t i , in numero di dieci, r iprendono l'e-
mendamento proposto dalla Commissione 
alla let tera^/) . 

Credo che sia inut i le svolgerlo ancora, 
perchè è già s ta to svolto. 

I n t a n t o cominciamo dal porre a par t i to 
la p r ima par te dell 'articolo 16 fi.no alla let-
t e r a / ) , secondo il testo de l l ' emendamento 
dell 'onorevole F o r t u n a t i con le modificazioni 
concordate, p e r l a q u a l e non vi sono osser-
vazioni in contrar io. 

PAVIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Un momento, onorevole 

Pavia ! 
Dunque , se non vi sono osservazioni in 

contrar io ,pongo a par t i to questa prima par te 
dell 'articolo 16. 

Adesso ha facol tà di parlare l 'onorevole 
Pavia . 

PAVIA. Perdoni , onorevole Presidente, 
ma io non voleva far la inquietare . 

P R E S I D E N T E . Io non m' inquie to mai. 
PAVIA. Ella gent i lmente mi aveva dato 

facol tà di parlare per r i t i rare l ' emendamento , 
ed allora poiché il mio era un emendamento 
a l l ' emendamento della Commissione dovevo 
sapere che cosa la Commissione faceva. Ora 
che la Commissione ri t ira la modificazione 
proposta, io mantengo il mìo, dicendo: esso 
non è un emendamen to a l l ' emendamento, 
è un emendamento diret to . 

Ad ogni modo io potrei sempre, in base 
all 'articolo 21 del regolamento, fare mio un 
emendamen to r i t i ra to . 

Quindi faccio mio l ' emendamento della 
Commissione con l ' aggiunta che avevo pro-
posta , anzi nella formula ul t ima acce t t a ta 
dall 'onorevole Fo r tuna t i . 

I n quanto al meri to della proposta poi 
è così noto come io la pensi in questa ma-
teria del voto alle donne che non v 'è certo 
bisogno che io vi dica che devo approiìt-im 

t a re di questa occasione per far prevalere tale 
concetto. 

La ragione di procedura addo t t a dall 'o-
norevole ministro è questa : non vu lnera te 
con una votazione il principio che è sot to-
posto allo studio di una Commissione! 

Io credo invece che serva e giovi che 
dal P a r l a m e n t o pa r t a un voto il quale cor-
robor i quello che la Commissione s ta s tu-
diando. 

Ad ogni modo, quello che il ministro 
oggi non vuole per non vulnerare un prin-
cipio esiste già nella legge, perchè già nella 
legge dei probiviri le donne sono elettrici. 
(Interruzione dell'onorevole ministro d'agri-
coltura, industria e commercio). 

Quindi, per queste ragioni così alte di 
principio, io credo che noi non possiamo 
accogliere il desiderio dell 'onorevole mini-
stro (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo ella non 
ha che u n a proposta di aggiunta . P r ima c'è 
u n a d o m a n d a di votaz ione nominale sull'e-
mendamen to propos to dalla Commissione e 
ripreso dal l 'onorevole De Andreis e da altri 
nove depu ta t i . 

La sua aggiunta verrà dopo. 
I n t a n t o l 'onorevole ministro ha chiesto 

di parlare. 
Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Io non vorrei essere 
f rainteso. L 'onorevole Pav ia ha posto le 
mie osservazioni sot to u n a luce che non 
possono avere. Io non ho de t to che la Ca-
mera non possa dare un voto che manifest i 
le sue tendenze, ma lio r icordato che la 
Camera stessa, quando si discusse la que-
stione del voto .per le donne, dopo le di-
chiarazioni del p res iden te del Consiglio che 
avrebbe f a t t o s tud ia re la questione alla 
autorevole Commissione di cui già parlai e 
che sarebbe venu to con una risoluzione alla 
Camera, r imandò la questione. 

Quindi io non ho f a t t o altro che ricor-
dare alla Camera i suoi precedenti . I o non 
ho de t to che la Camera non possa dichia-
rare anche oggi la sua opinione* questa sa-
rebbe una eresia costi tuzionale, che io non 
mi permet te re i di affermare. Ho de t to sol-
t an to che la Camera deve essere coerente 
col voto da to in precedenza e, poiché la que-
stione di principio è ident ica , aspet tare che 
sia r isoluta poi in t u t t e le sue eventual i ap-
plicazioni. Mi pare che ciò sia abbas tanza 
chiaro. 
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P R E S I D E N T E . . Chiedo all'onorevole De 
Andreis, che è il primo firmatario della 
proposta, se vi insista. 

D E A N D R E I S . Sì. 
P R E S I D E N T E . Anche dopo quello che 

ha detto l'onorevole ministro1? 
D E A N D R E I S . Anzi, appunto per quello 

che ha detto l'onorevole ministro, insistia-
mo. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Dunque come la Camera ha udito, l'ono-

revole De Andreis ed altri nove deputati 
hanno ripreso l'emendamento che la Com-
missione aveva proposto alla let tera/) alla 
quale la Commissione e l'onorevole ministro 
hanno dichiarato di rinunciare. L'emenda-
mento è in questi termini: « Donne'esercenti * 
commerci o industrie, che abbiano compiuto 
il 21° anno di età e che abbiano conseguito 
la licenza del corso elementare obbligato-
rio ». 

L'onorevole Pavia propone poi | che si 
debba dire : « anche se non elettrici politi-
che ». Ma di questa aggiunta parleremo dopo 
la votazione nominale sulla proposta so-
stanziale. 

MIRA. Chiedo di parlare per fare una 
dichiarazione di Voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MIRA. I l relatore a nome della maggio-

ranza ha dichiarato che ritirava la proposta. 
Come appartenente alla maggioranza della 
Commissione dichiaro che per conto mio 
voterò invece che si conceda il diritto elet-
torale commerciale alle donne. (Approva-
zioni — Commenti). 

__ COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Poiché si tratta di 
una questione che dopo gli studi della Com-
missione verrà presto alla Camera, io vor-
rei pregare coloro che hanno ripreso l'e-
mendamento di non insistere, nell'interesse 
stesso della cosa che sta a cuore a tutti. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Io ho domandato al-
l'onorevole De Andreis se intendeva di ri-
tirarlo, e mi ha risposto di no. 

D E A N D R E I S . Non solo a nome mio, 
ma anche a nome degli altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Va bene. 
Su questa proposta è stata chiesta la 

votazione nominale dagli onorevoli De An-
dreis, Antolisei, Zerboglio, Valeri, Coman-

' dini, Costa, Barzilai, Chiesa, Viazzi, Bisso-

lati, Vallone, Gattorno, Pellerano, Luciani, 
Cavagnari e Moschi ni. 

Si procederà ora alla votazione nominale. 
Coloro che accettano l'emendamento, prima 
proposto e poi abbandonato dalla Commis-
sione ed ora ripreso dai firmatari di cui ho 
dato lettura, risponderanno sì; coloro che 
non l'accettano, risponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
SCALINI, segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abozzi — Agnesi — Albicini — Antolisei. 
Barzilai — Bissolati — Borghese — Bru-

nialti. 
Calvi — Camagna —- Cameroni — Cam-

pus-Serra — Carnazza — Castiglioni — Ca-
vagnari — Chiesa — Ciappi Anselmo — Cic-
carone — Comandini — Cornalba — Costa 
Andrea. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Andreis — De Felice-Giuffrida — De Viti 
De Marco — Di Cambiano. 

Falcioni — Earanda — Pazi Francesco 
— Fazzi Vito — Fortunato Giustino — 
Frugoni. 

Gallini Carlo — Gattorno — Giovanelli 
Alberto. 
J_Lar izza — Lembo — Libertini Pasquale 
— Luciani — Luzzatti Luigi — Luzzatto 
Arturo. 

Majorana Angelo — Maresca — Medici 
— Melli — Mezzanotte — Miliani — Mira 
— Modestino — Moschini. 

Niccolini. 
_^Paia — Pansini — Pasqualino-Vassallo — 

Pavia-— Pennati — \Pilacci — Pinchia. 
Riccio Vincenzo — Rossi Gaetano. 
Salandra — Sonnino — Soulier — Spada 

-- Stagliano — Stoppato. 
Talamo — Tanari — Tecchio — Teso — 

Turati — Turco. 
Valeri — Vallone — Vecchini — Viazzi — 

Vicini — Villa. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Rispondono No : 

Abbruzzese — Abignente ^ Albasini — 
Alessio Giovanni — Are — Artom — Aubry 
— Avellone. 

Baccelli Guido — Ballarmi — Baranello 
— Barnabei — Basimi — Battaglieri — Ber-
gamasco — Bertett i — Bertolini — Bianchi 
Emilio — Bolognese — Bonicelli — Botteri 
— Brandolin. 



Atti Parlamentari 24067 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XXTx l 4 S E S S I O N E D I S C U S S I O N I T O R N A T A . D S L 2 8 N O V E M B R E 1 9 0 8 

Campi Emilio — Cao-Pinna — Cappelli 
— Caput i — Carboni-Boj — Carcano — 
Cardàni — Centur in i — Ceriana-Mayner i 
— Cernili — Cimati — Cimorelli — Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Or tn — Coffari — Cortese — Cot ta fav i — 
Curreno. 

D'Ali — D'Alife — Danieli — De Bellis 
Nicola — Della P i e t r a — Dell 'Arenella — 
De Luca Paolo Anan ia — De Michele-Fer-
rantel l i — De Nava — De Riseis — De 
Seta — Di Saluzzo. 

F a c t a — Faelli — Falconi Nicola — 
Fan i — F a r i n e t Alfonso — Fasce — Felis-
sent — Ferrar i s Carlo — Fil ì-Astolfone — 
Fulci Nicolò — Furna r i . 

Gallina Giacinto — Gallo — Giaccone 
— Giardina — Giolitti — Giovagnoli — 
Giovanetti Edoa rdo — Giuliani — Giusso 
— Gorio — Guas tav ino — Gucci-Boschi 
— Guerr i tore . 

J SbtjijQj» » 
L a c a v a — Leali. 
Malcangi — Maraini Clemente — Mar-

garia — Mariot t i — Marsengo-Bast ia — 
Masi — M e n d a j a — Monti -Guarnier i — Mo-
rando . 

Negri de Salvi. 
Orlando Vit tor io Emanue l e . 
Papadopol i — Pascale — Pas to re — Pel-

lecchi — Personè — Podes tà — Pompi l j — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Proto-
Pisani . 

R a v a — Ronche t t i — Rossi Teofìlo — 
Ruffo . 

Sanarelli — Sant in i — Santol iquido — Sa-
por i to — Scalini — Scaramel la-Manet t i — 
Scellingo — Schanzer — Sili — 'Soliinbergo 
— Str igar i — Su ardi, 

Tedesco — Torlonia Giovanni — Torlo-
nia Leopoldo. 

Si astengono: > 
F o r t u n a t i Alfredo. 
Morpurgo. 
Pais-Serra . 
R o m a n i n - J a c u r . 
P R E S I D E N T E . Mi duole di dover di-

chiarare che dalla votazione f a t t a tes té è 
r i su l ta to che la Càmera non è in numero; 
per u n a differenza di pochissimi voti , del 
resto. 

Visto l 'ar t icolo 36 del regolamento , so-
spendo la sedu ta e r iconvoco la Camera 
f r a u n ' o r a . 

(La seduta è sospesa alle ore 17 e ripresa 
alle ore 18). 

P R E S I D E N T E . Sì r ip rende la s e d u t a . 
Si rechino ai loro posti, onorevoli colleghi. 

Onorevole De Andreis, insiste nella sua 
d o m a n d a di appello nominale ? 

D E A N D R E I S . A nome dei colleghi che hanno firmato la domanda , dichiaro di non insistervi. 
P R E S I D E N T E . Ri t i r ano anche l 'emen-d a m e n t o ì D E A N D R E I S . No, l ' emendamen to lo man ten i amo . 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-

to, l ' e m e n d a m e n t o consiste nel man tene re 
il capoverso p ropos to dalla Commissione 
alla l e t t e ra /), nel quale è de t to : 

«„Donne esercenti commerci o indus t r ie , 
che abbiano compiuto il 21° anno di età e 
che abbiano conseguito la licenza del corso 
e lementare obbl igator io ». 

Questo capoverso era s t a to r i t i ra to dal la 
Commissione stessa; ma è poi s t a to ripreso 
dal l 'onorevole De Andreis e da altr i , i quali 
hanno ora r inunzia to alla d o m a n d a di vota-
zione nominale; ma man tengono l ' emenda-
mento, che il ministro di agr icol tura e la 
Commissione non acce t t ano . 

Lo met te rò a par t i to . Coloro che appro-
vano questo e m e n d a m e n t o sono pregat i di 
alzarsi. 

(Dopo prova e controprova Vemendamento 
del deptitato De Andreis ed altri non è appro-

dato). 
Così cade anche l ' agg iun ta che era s t a t a 

propos ta dal d e p u t a t o Pav ia . 
Met to a pa r t i to la p r ima par te dell 'ar-

ticolo. 
(È approvata). 
Veniamo al l 'a l t ra pa r t e dell 'art icolo: 

2. Gli s t ranier i che da c inque ann i 
a lmeno esercit ino u n ' a z i e n d a commerciale 
o indust r ia le nella circoscrizione della Ca-
mera, d imostr ino di possedere i requisi t i 
per la iscrizione dei regnicoli nelle l iste 
elet toral i poli t iche e siano inscr i t t i nei ruoli 
de l l ' imposta camerale o, in mancanza di 
questa , nei ruoli de l l ' imposta sui redd i t i di 
r icchezza mobile di n a t u r a commerciale o 
indust r ia le . 

La met to a pa r t i t o . 
(È approvata). 
Metto ora a pa r t i t o l ' intero art icolo. 
(È approvato). 

Art . 17. 
Sono eleggibili t u t t i gli e le t tor i compresi 

nelle categorie menz iona te nel l 'ar t icolo pre-
cedente, che siano inscr i t t i nelle liste elet-
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torali commerciali del rispettivo distretto 
camerale, abbiano 25 anni compiuti, e ri-
siedano da un anno almeno in un Comune 
compreso nella circoscrizione della Camera, 
salvo le eccezioni indicate nell'articolo se-
guente. 

(È approvato). 

Art. 18. 
"Non sono nè elettori nè eleggibili, le 

persone che la legge comunale e provin-
ciale esclude dallo elettorato e dalla eleg-
gibilità amministrativa. 

Sono ineleggibili i delegati per il voto, di 
cui all'articolo precedente, gl'impiegati del-
le Camere, le persone che hanno liti ver-
tenti con le medesime, e coloro che diret-
tamente o indirettamente hanno parte in 
servizi, esazioni di diritti, somministrazioni 
od appalti nello interesse della Camera, o 
in Società o imprese aventi scopo di lucro, 
sovvenute in qualsiasi modo dalla Camera 
stessa. 

Sono ineleggibili gli stranieri apparte-
nenti a Stati nei quali i cittadini italiani 
non godano parità di trattamento. 

(È approvato). 

Art. 19. 
Chiunque, dopo di essere stato eletto, 

perda i requisiti, di cui ai precedenti arti-
coli, per l'elettorato o l'eleggibilità, decade 
immediatamente dalle funzioni. 

La stessa decadenza colpisce chi, per 
qualunque causa, per sei mesi consecutivi, 
non prenda parte alle adunanze della Ca-
mera. 

La Camera, quando si verifichi alcuno 
dei casi previsti nel presente articolo, deve, 
entro un mese, pronunziare, con delibera-
zione motivata, la decadenza e provvedere 
alla surrogazione dei decaduti. 

Per la surrogazione si procede a norma 
degli articoli 32 e 33. 

L'onorevole Teofilo Rossi e l'onorevole 
Miliani propongono che dopo le parole: 
« per sei mesi consecutivi », si aggiunga : 
« senza regolare congedo ». 

ROSSI T E O F I L O . Domando soltanto al 
ministro se l'accetta. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'accetto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura dichiara di accettare l'aggiunta 
proposta dagli onorevoli Teofilo Rossi e 
Miliani. 

Con questa aggiunta, dunque, delle pa-
role «senza regolare congedo » non essen-
dovi altre osservazioni, pongo a partito l'ar-
ticolo 19. 

(È approvato). 
Art. 20.. 

Le liste elettorali commerciali sono com-
pilate e annualmente rivedute dalle Com-
missioni elettorali comunali, in base agli 
elenchi definitivi degli elettori politici, de-
cretati dalla Commissione elettorale pro-
vinciale. 

Gli elenchi modificativi delle liste com-
merciali, coi relativi documenti, sono dalla 
Commissione elettorale comunale trasmessi, 
non più tardi del 15 giugno, alla Camera 
di commercio e industria, o, in mancanza 
di essa, al Tribunale avente giurisdizione 
sulla città sede della Camera stessa. 

La Camera o il Tribunale, non più tardi 
del 31 agosto, restituisce alla Commissione 
comunale gli elenchi definitivi approvati, 
insieme coi documenti, ^compresi quelli in 
base ai quali la Camera ha eseguito le iscri-
zioni o cancellazioni di ufficio. 

Contro le decisioni della Camera o del 
Tribunale è ammesso il ricorso alla Corte 
d'appello. 

Per quant'altro riguarda la formazione e 
revisione delle liste elettorali commerciali 
valgono le norme, il procedimento e i ter-
mini stabiliti dalla legge comunale e pro-
vinciale, in quanto non siano contrari alle 
disposizioni contenute nel presente ar-
ticolo. 

(È approvato). 
Art. 21. 

Il Governo, con regio decreto, determina 
le sezioni elettorali di ciascuna Camera, e 
la votazione si fa nei luoghi fìssati dalla 
Giunta municipale o dalla Camera di com-
mercio nei comuni ove questa ha sede. 

In ogni seziona elettorale deve pubbli-
carsi, ad ogni elezione ed in ciascun anno 
all'epoca della sua revisione, la lista gene-
rale degli elettori della Camera di commer-
cio, decretata dalla Camera o dal Tribunale 
che ne fa le veci. . 

A questo articolo 21 l'onorevole Teofilo 
Rossi propone di togliere nel secondo 
comma le parole « ed in ciascun anno ». 

Mantiene il suo emendamento, onore-
vole Teofilo Rossi? 

ROSSI T E O F I L O . Lo mantengo. Anzi 
faccio notare questo soltanto, che le sezioni 



Atti Parlamentari 
L E G I S L ATTIRA X X I I S E S S I O N E 

elettorali sono convocate ogni due anni e 
non ogni anno. Quindi deve essere accolto, 
io credo, il mio e m e n d a m e r t o . 

C O C C O - O B T T I , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto l 'emenda-
mento proposto dall 'onorevole Teofìlo Eossi. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 
l 'articolo 21 con l ' emendamento proposto 
dagli onorevoli Teofilo Rossi e Miliani, ac-
cet ta to dal Governo, cioè che siano tol te 
nel secondo capoverso le parole « ed in 
ciascun anno ». 

. (È approvato). 
Art. 22, 

Le spese per le elezioni sono a carico 
delle Camere di commercio e industr ia . 

I comuni sono tenut i a fornire i locali, 
con l ' a r redamento necessario per il rego-
lare compimento delle operazioni elettorali. 

Essi sono pure tenut i a provvedere alla 
affissione dei manifesti e alla distribuzione 
dei certificati, salvo rimborso, da pa r t e 
delle Camere, della spesa s t raordinar ia che 
essi avessero dovuto eventualmente soste-
nere per tale causa. 

Anche a questo articolo 22 gli onorevoli 
Teofìlo Rossi e Miliani propongono che si 
tolgano nel terzo comma le parole « salvo 
rimborso da pa r t e delle Camere, ecc. ». 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non accetto questo 
emendamento , perchè non posso aggravare 
i comuni. 

R O S S I T E O F Ì L O . L O ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

altre osservazioni, metto a par t i to l 'arti-
colo 22 così come è proposto. 

(È approvato). 
Art. 23. 

Per tu t to quanto concerne la costitu-
zione degli uffici elettorali, i poteri del pre-
sidente e degli altri componenti gli uffici, 
le forme delle votazioni, le discipline p e r l e 
operazioni di squit t inio e la polizia delle a-
dunanze, nonché le pene comminate a co-
loro che contravvengano alle leggi e ai re-

* golamenti in materia elettorale, si applicano 
le disposizioni contenute nella legge comu-
nale e provinciale, in quanto non sia altri-
menti disposto nella presente legge; 

(È approvato). 

Art. 24. 
L 'elet tore ha diri t to di scrivere nella 

scheda tant i nomi, quant i sono i membri 
da eleggere. 
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Si hanno come non iscritti gli ult imi nomi 
eccedenti il numero dei consiglieri da eleg-
gersi. 

(È approvato). 

Art . 25. 

L'Ufficio si pronuncia in via provvisoria 
su t u t t e le questioni che si presentano ri-
guardo alle operazioni del l 'adunanza, sulla 
validi tà dei titoli prodot t i e sovra ogni altro 
incidente, come anche sui reclami intorno 
allo squitt inio. 

Dei reclami insorti e d'eile decisioni prese 
dall 'Ufficio, deve farsi menzione nel verbale. 

Gli a t t i relativi a tali reclami devono es-
sere vidimat i da almeno tre dei componenti 
l'Ufficio e annessi al verbale. 

(È approvato). 

Art. 26. 

Il processo verbale dell'elezione deve, a 
cura del presidente dell'Ufficio, inviarsi im-
media tamente al presidente della Camera 
di commercio e, in mancanza della Camera, 
al presidente del t r ibunale. 

(È approvato). 

Art . 27. 

La Camera o il t r ibunale, nel termine di 
sei. giorni, da quello dell'elezione, verifica 
in seduta pubblica la regolarità delle ope-
razioni, decide sui reclami insorti, fa il com-
puto dei voti , proclama i candidat i che 
ot tennero maggior numero di voti, pub-
blica il r isul tato delle votazioni, lo notifica 
agli eletti, e contemporaneamente lo comu-
nica al Ministero d 'agr icol tura , indust r ia e 
commercio. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Se le controversie r iguardano l'eleggibi-
lità, contro le deliberazioni della Camera o 
del t r ibunale è ammesso il ricorso alla Corte 
d'appello, nei modi e termini stabili t i per le 
elezioni amminis t ra t ive ; se r iguardano le 
operazioni elettorali , il ricorso è por t a to , 
anche per il merito, alla competente sezione 
del Consiglio di Stato. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Quando in alcune sezioni sia manca ta o 
sia s t a t a annul la ta 1' elezione, la nuova 
elezione, nelle sezioni stesse, deve seguire 
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non più tardi di un mese dalla precedente, 
nel giorno che sarà stabilito dalla Camera, 
di accordo col primo presidente della Corte 
di appello. 

Non occorre fare o ripetere la vota-
zione : 

a) se il voto degli elettori di dette se-
zioni non influisce nell'elezione di alcuno 
degli eletti ; - , 

b) se la votazione non abbia avuto 
luogo per volontaria astensione degli elet-
tori. 

(È approvato). 

Art. 30. 
I l diritto di votazione è personale e non 

può essere delegato che nei casi previsti 
dall'articolo 16 della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 31. 
Qualora siano elette persosi che, a ter-

mini dell'articolo 15 della presente legge, 
non possano contemporaneamente far parte 
della Camera, deve escludersi quella che 
ebbe minor numero di voti; a parità di voti 
si esclude il meno anziano d'età. 

Se l'elezione non è contemporanea, si 
esclude il nuovo eletto. 

Per la surrogazione dell'escluso si prov-
vede a norma dei due seguenti articoli. 

(È approvato). 

Art. 32. 
Qualora risulti eletto alcuno ohe, a ter-

mini dell'articolo 18 sia ineleggibile, è pro-
clamato eletto il candidato che ha ottenuto 
il maggior numero di voti dopo l'ultimo 
eletto, purché il numero dei voti riportati 
non sia inferiore a I j8 del numero dei vo-
tanti. 

In caso di parità di voti ha la prefe-
renza l'anziano di età. 

In egual modo si procede per le vacanze 
che possono verificarsi successivamente per 
morte, rinunzia o perdita dell'eleggibilità. 
In questi casi per le surrogazioni si deve 
aver riguardo al risultato delle ultime ele-
zioni e all'osservanza del termine di cui al-
l'articolo 19. 

(È approvato). 

Art. 33. 
Se non si possa far luogo alla surroga-

zione, nel senso suddetto, e il numero dei 
componenti il Consiglio camerale si trovi 
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ridotto di 1{3, si deve procedere nel termine 
di due mesi alle elezioni suppletive. Qua-
lora il numero delle vacanze sia inferiore 
al detto limite, si provvede nelle prossime 
elezioni biennali. 

Chi surroga uno uscito di carica prima 
della normale scadenza, dura in ufficio per 
lo stesso tempo che sarebbe rimasto il pre-
decessore. 

{È approvato). 

Art. 34. 

Verificandosi alcuno dei casi previsti da-
gli articoli 31 e 32, spetta alla Camera di 
chiamare al posto vacante chi è designato 
ad occuparlo. 

{È approvato). 

Art. 35. 

Le elezioni dei consiglieri delle Camere 
di commercio e industria si effettuano, di 
diritto, la prima domenica di dicembre, e 
gli eletti sono insediati la prima domenica 
di gennaio. 

K"ei casi di rielezione di un Consiglio 
camerale sciolto, d'istituzione di una nuova 
Camera o di elezioni suppletive, deve sta-
bilirsi con decreto reale il giorno in cui 
avranno luogo le elezioni e quello in cui 
sarà fatto l'insediamento degli eletti. 

L'onorevole Morpurgo, a nome della 
Commissione, e d'accordo col Ministero, ha 
presentato un nuovo testo del primo capo-
verso di questo articolo 35, che sarebbe il 
seguente: 

« Le elezioni dei consiglieri delle Ca-
mere si effettuano in una delle domeniche 
di novembre e dicembre secondo che sarà 
determinato nel regolamento della Camera 
approvato dal Ministero; e gli eletti sono in-
sediati nella seconda domenica di gennaio ». 

I l secondo capoverso dell'articolo rimane 
come fu letto. 

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gere questa sua proposta. 

M O E P U R G O , relatore. Darò ragione bre-
vemente del nuovo testo dell'articolo con-
cordato tra Commissione e Ministero. 

L'onorevole ministro avèva proposto, e 
la Commissione, aveva accettato, che ri-
guardo alla data delle elezioni rimanessero 
ferme le disposizioni della legge vigente ; 
se non che è stato fatto osservare da molte 
Camere ed anche dall'Unione delle Camere 
di commercio che non è opportuno di fis-
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sare un giorno unico in cui le elezioni ab-
biano luogo in tutto il Regno, perchè ra-
gioni speciali dipendenti dalle località pos-
sono rendere poco opportuna la data della 
prima domenica di dicembre per le ele-
zioni stesse. Ed allora l'onorevole mini-
stro ha consentito, d'accordo con la Com-
missione, che si lasci in facoltà delle Ca-
mere di fissare per le elezioni una delle 
domeniche dei mesi di novembre o di di-
cembre. Però, essendo opportuno che l'inse-
diamento degli eletti avvenga nel medesimo 
giorno per tutte le Camere del Regno, e poi-
ché la prima domenica di gennaio sarebbe 
troppo vicina alla data delle elezioni per 
quelle Camere che avessero fissate' le ele-
zioni alla fine di dicembre, così è stato con-
sentito di portare l'insediamento dei nuovi 
eletti dalla prima alla seconda domenica 
eli gennaio. 

P R E S I D E N T E . Come ho detto, ciò si 
riferisce alla prima parte dell'articolo 35. 

MORPURGO, relatore. Perfettamente; la 
seconda parte dell'articolo rimane invariata. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Teofilo 
Rossi e Miliani avevano presentato il seguen-
te emendamento all'articolo 35, come prima 
era proposto nel testo ministeriale: 

« Nel primo comma alle |parole : prima 
domenica di dicembre, sostituire: negli ul-
timi tre mesi dell'anno ». 

« Nello stesso comma alle parole: prima 
domenica di gennaio, sostituire : prima de-
cade di gennaio ». 

R O S S I T E O F I L O . Lo ritiriamo. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

l'articolo 35 nel nuovo testo concordato tra 
Commissione e Ministero. Faccio però os-
servare, per la regolarità, che dove è detto 
« Sarà determinato nel regolamento della 
Camera » dovrebbe dirsi « Nel regolamento 
delle Camere ». 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
•industria e commercio. SÌ può dire « di cia-
scuna Camera ». 

MORPURGO, relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Dunque pongo a partito 

l'articolo 35 con le modificazioni indicate. 

(È approvato). / 

Art, 36. 
Qualunque sia l 'epoca in cui venga in-

sediato il Consiglio di una Camera nuova-
mente istituita od il Consiglio rieletto, s'in-

tende che essi sono entrati in funzione il 
1° gennaio di quello stesso anno. 

(È approvato). 

CAPO IV . 

A d u n a n z e . 

Art. 37. 

Le adunanze dei Consigli delle Camere 
di commercio e industria non sono legali 
se non v'intervenga la metà almeno del nu-
mero dei loro componenti. 

Mancando il numero legale, è indetta 
una seconda convocazione, e le delibera-
zioni in essa prese sono valide, qualunque 
sia il numero degli intervenuti, limitata-
mente però agli argomenti portati all'or-
dine del giorno della prima convocazione. 

Sono eccettuate le deliberazioni relative 
ai bilanci o a spese che impegnano la Ca-
mera per più di un esercizio: per la loro 
validità è richiesto l'intervento di almeno 
un terzo del numero dei consiglieri. 

l ì termine per le convocazioni dei Con-
sigli camerali non può essere inferiore a 
15 giorni, tranne i casi d'urgenza, per i 
quali le Camere possono stabilire nei pro-
pri regolamenti interni termini più abbre-
viati. 

Onorevole ministro 'di agricoltura, ac-
cetta l'emendamento dell'onorevole Proto-
Pisani, il quale propone al capoverso 4 di dire 
invece di « quindici giorni » « dieci giorni »? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . La Commissione lo ac-
cetta ? 

MORPURGO, relatore. Lo accetta. 
P R E S I D E N T E . Con questo piccolo e-

mendamento pongo a partito l'articolo 37. 
. (È approvato). 

Art. 38. 

Le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza assoluta di voti. In caso di parità, il 
voto del presidente, o di chi ne fa le veci, 

j è preponderante, 
i Nelle votazioni a scrutinio segreto, in 
! caso di parità di voti, la proposta s'intende 

respinta. 

L'onorevole Teofilo Rossi insieme con 
l'onorevole Miliani propone una aggiunta 
a questo articolo ed è la seguente: 

« Lesedute sono pubbliche, salvo quelle, 
j in cui si trattino argomenti d'indole p-er-
I sonale ». 
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_ MORPURGO, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . ; Parl i . 
MORPURGO, relatore. Ho chiesto di 

parlare per proporre un lievissimo emen-
damento . 

Poiché in prat ica vi sono sedute in 
par te pubbliche e in par te private, così pro-
pongo che si dica « salvo quando si t ra t -
t ino argomenti d ' indole personale ». 

P R E S I D E N T E . Ma la Commissione ac-
cet ta l ' emendamento dell 'onorevole Rossi? 

MORPURGO, relatore. La Commissione 
propone che si dica « salvo quando si t ra t -
t ino argomenti di indole personale ». Non 
si può dire « salvo quelle sedute » perchè 
allora si t r a t t e rebbe di una intera seduta ; 
bisogna dire « salvo nel momento, in cui si 
passi a t r a t t a re di argomenti di indole per-
sonale ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura accet ta questa modificazione? 
- COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. L 'accet to . 
P R E S I D E N T E . Con questa modifica-

zione pongo a par t i to l 'articolo 38. 
(È approvato). 

Art. 39. 

Le norme circa le adunanze, le discus-
sioni, il modo di votazione, ed ogni altra ma-
teria relat iva all 'amministrazione interna, 
sono determinate da un regolamento compi-
lato da ciascuna Camera, da sottoporsi al-
l 'approvazione del ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio, nel termine di due 
mesi dal giorno dell ' insediamento del Con-
siglio. 

(È approvato). 

Art. 40. 

Le deliberazioni dei Consigli camerali 
devono essere, entro 15 giorni, comunicate 
al Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio, pubblicate nell'albo camerale e te-
nute esposte per t u t t a la set t imana succes-
siva al giorno del l 'adunanza nella quale 
furono prese. 

Per le deliberazioni di cara t tere riser-
vato, le quali non interessino il bilancio, i 
Consigli possono, caso per caso, decidere che 
la pubblicazione sia omessa o r i t a rda ta . 

L'onorevole Teofilo Rossi propone che 
nel primo comma si sostituiscano alle pa-
role: « per t u t t a la se t t imana, ecc. » le pa-

role: « per t u t t a una se t t imana, entro i 
quindici giorni successivi al giorno dell 'a-
dunanza nella quale furono prese ». 

Onorevole ministro di agricoltura, ac-^ 
cet ta questa sostituzione ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura 
industria e commercio. L 'accet to . 

P R E S I D E N T E . La Commissione f a c -
cet ta ? 

MORPURGO, relatore. L 'accet t iamo. 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i -

colo 40 così modificato. 
(È approvato). 

Art. 41. 

La nomina degli impiegati e degli inser-
vienti delle Camere di commercio e indu-
stria è f a t t a dai Consigli camerali, in base 
alla p i an ta organica e al regolamento del 
personale, approvat i dal ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio. 

Per la nomina degli impiegat i è obbli-
gatorio il pubblico concorso. 

La nomina e la revoca sono deliberate 
a maggioranza assoluta di voti ed a squit-
tinio segreto. 

A quest 'art icolo è s ta to presentato ora,, 
dagli onorevoli Ea randa , Pilacci, Teofilo 
Rossi, Guerritore, De Michetti, Yiazzi, La-
rizza, Luciani, Cavagnari, Celesia, e Chiesa 
un emendamento così concepito: 

« Dopo il secondo capoverso aggiungere: 
Il concorso non sarà obbligatorio per que-
gli impiegati che, pure non essendo compresi 
in organico, siano già s tat i in in te r ro t tamente 
t enu t i in servizio con incarichi determinat i , 
e retribuzione a stipendio fìsso mensile, per 
almeno cinque anni, al momento della pro-
mulgazione della presente legge ». 

Vi sono JDOÌ i seguenti altri emenda-
menti : 

Nel primo comma sopprimere le parole : 
degl' inservienti . 

Aggiungere dopo il primo comma-. La 
nomina degl ' inservient i è r iservata al Pre-
sidente. 

Aggiungere in fine dei secondo comma: È 
data facoltà alla Camera di provvedere per 
l ' avanzamento degli impiegati , 

Teofilo Rossi, Miliani. 
- Aggiungere al secondo comma: eccetto per 
gli s t raordinari che si t rovano da a lmeno 
due anni in carica. 

Proto-Pisani . 
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Onorevole Faranda crede di dover svol-
gere il suo emendamento! 

FARANDA. Me ne rimetto a quanto è 
stano eoneordato con l'onorevole mini-
stro, il quale accetta questo emendamento, 
però modificandolo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'emendamento del-
l'onorevole Faranda lo accetto, con una 
modificazione. Quell'emendamento lasce -
rebbe quasi la facoltà di conferire posti non 
in organico. 

Ora vorrei invece si dicesse così: Per i 
posti di organico, che eventualmente si 
rendessero vacanti, non sarà obbligatorio 
il concorso per quegli avventizi fuori orga-
nico, i quali, forniti dei titoli richiesti, siano 
stati tenuti ecc.: il resto come nell'emen-
damento dell'onorevole Faranda. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
quest'emendamento? 

MORPURGO, relatore. La Commissione 
non si oppone. 

P R E S I D E N T E . E per gli altri emenda-
menti! 

MORPURGrO, relatore. La Commissione 
consente. 

P R E S I D E N T E . E per quello dell'ono-
revole Proto-Pisani? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. La questione è già 
pregiudicata, perchè con l 'emendamento 
Faranda abbiamo stabilito cinque anni per 
tutti . * 

P R O T O - P I S A N I . Ed io non insisto in 
questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 41 rimarrebbe 
dunque così modificato: 

« La nomina degli impiegati delle Ca-
mere di commercio ed industria è fatta dai 
Consigli camerali, in base alla pianta or-
ganica ed al regolamento del personale, 
approvati dal ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. 

« La nomina degli inservienti è riservata 
al presidente. 

« Per la nomina degli impiegati è obbli-
gatorio il concorso. 

« I l concorso, per i posti di organico, 
che eventualmente si. rendessero vacanti , 
non sarà obbligatorio per quegli avventizi 
fuori organico i quali, forniti dei titoli ri-
chiesti, siano già stati ininterrottamente 
tenuti in servizio con incarichi determinati 
e retribuzioni fisse da al meno cinque anni, 
al momento della promulgazione della pre-
sente legge. 

« È data facoltà alla Camera di provve-
dere per l 'avanzamento degli impiegati. 

« La nomina e la revoca sono deliberate 
a maggioranza assoluta di voti, ed a squit : 

tinio segreto ». 
Onorevole ministro di agricoltura ac-

cetta questo articolo così modificato! 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Lo accetto. 
. P R E S I D E N T E , Non essendovi altre os-

servazioni, pongo a partito l'articolo 41, 
come l'ho testé letto. 

(È approvato). 

Art, 42. 

Le Camere di commercio e industria 
possono costituire da sole, ovvero unite in 
Consorzio, un fondo di pensioni o di pre-
videnza a favore dei propri impiegati e sa-
lariati, secondo norme da approvarsi dal 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio. 

Le Camere debbono tenere per detto 
fondo amministrazione distinta, e non pos-
sono prelevarne alcuna somma, neppure 
temporaneamente, se non per i fini per cui 
esso è costituito. 

È pure fat ta facoltà alle Camere di com-
mercio di iscrivere i propri impiegati e sa-
lariati alla Cassa nazionale di previdenza 
per l'invalidità e la vecchiaia degli operai, 
nel ruolo delle assicurazioni popolari. 

Su questo articolo 42 non c'è che una 
proposta dell'onorevole Proto-Pisani, il 
quale al primo capoverso vorrebbe sosti-
tuire la parola « debbono » alla parola « pos-
sono ». 

L'onorevole Proto-Pisani ha facoltà di 
parlare per svolgere il suo emendamenfo. 

P R O T O - P I S A N I , Siccome si tratta di 
unTfondo di pensioni o di previdenza, a me 
sembra che sarebbe opportuno renderlo 
obbligatorio, non facoltativo. A come è 
compilato l'articolo sembra che si tratti di 
una cosa quasi superflua. Io vorrei invece 
che questo fondo- pensioni e previdenza a 
favore degli impiegati e salariati fosse ob-
bligatorio per le Camere di commercio; ed 
è per ciò che ho proposto di sostituire la pa-
rola « debbono » alla parola « possono ». 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
•industria e commercio. Ma non si possono 
obbligare le Camere... 

PROTO-PISANI . Ma allora, tanto va-
leva che non se ne parlasse affatto ! 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
i industria e commercio. ... Mano; si considera 
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invece che le Camere possano costi tuire il 
fondo.. . 

PROTO-PISANI . Possono, sarà bene ; 
ma se non lo vogliono costituire ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. In questo caso non 
si può fa r nu l la ; obbligare le Camere di 
commercio non è possibile ! 

P R E S I D E N T E . Insomma, 1' onorevole , 
ministro accet ta la modificazione proposta 
dall 'onorevole Proto-Pisani ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non l 'accet to . 

MORPURGO, relatore. La Commissione 
neanche. 

PROTO-PISANI . Allora ritiro la mia 
proposta . 

P R E S I D E N T E . - S t a bene. Non essendovi 
altre osservazioni o proposte pongo a par-
t i to l 'articolo 42. 

{È approvato). 
CAPO VI. 

Patr monio e tasse. 
Art. 43. 

Le Camere di commercio e indust r ia pos-
sono avere un-patr imonio proprio, sol tanto 
nei casi ed alle condizioni previste dall 'ar-
ticolo seguente. 

(E approvato). 
Art . 44. 

Le Camere di commercio ed industr ia , 
le quali alla d a t a della presente legge hanno 
un patr imonio loro proprio, possono con-
servarlo, ma debbono dest inarne to ta lmen te 
le rendite a scopi determinat i di na tu ra 
commerciale e industriale, la cui ut i l i tà sia 
r iconosciuta dal Governo, oppure a sgravio 
dell ' impresa commerciale. 

A questo articolo gli onorevoli Teofilo 
Rossi e Miliani propongono di sosti tuire 
alle parole « la cui ut i l i tà sia riconosciuta 
dal Governo » le altre « conforme al carat-
tere del l ' I s t i tu to ». 

L'onorevole Teofilo Rossi ha facoltà di 
svolgere il suo emendamento . 

ROSSI T E O F I L O . A nome anche del 
collega Miliani ritiro l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi al-
tre osservazioni pongo a par t i to l 'articolo 44. 

(È approvato). 
Art. 45. 

Le Camere provvedono alle spese per il 
loro funzionamento , oltreché con le even-
tual i rendi te patr imonial i : 
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a) prelevando un diri t to sui certificati 
e su gli altri a t t i che esse rilasciano, esclusi 
quelli che si riferiscono alle elezioni, e t u t t i 
gli altri che per legge sono g ra tu i t i ; 

b) tassando gli esercenti commercio ed 
industr ia in proporzione dei loro traffici ; 

c) prelevando un ' impos ta sui commer-
cianti temporanei e girovaghi. 

Su questo articolo ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Pavia , il quale ha presenta to un 
emendamento : alla le t tera b), dopo la parola 
« tassando » aggiungere le. seguenti: « nella 
sede centrale dei loro affari ». Ha facoltà 
di svolgerlo. 

PAVIA. Io ho presenta to un emenda-
mento all 'articolo 45, che è poi in relazione 
con quello proposto all 'articolo 47. Ne ho 
par la to ieri, e l 'onorevole ministro mi ha 
risposto con argomenti che non corrispon-
dono, mi pe rmet t a di dirlo, alle mie osserva-
zioni, e dei quali mi pe rmet to di r ichiamarne 
uno. È questo : avendomi det to l 'onorevole 
ministro che col mio sistema le Camere di 
commercio verrebbero a perdere il reddi to 
su cui oggi possono contare, io osservo che 
viceversa, col sistema che ci verrebbe pro-
posto, e cioè mantenendo il sistema odierno, 
vi è la possibilità che le Camere di com-
mercio, avendo il dir i t to di tassare ogni 
sede succursale, se questa non ha reddito 
(il chè molte volte avviene perchè baste-
rebbe il fal l imento di una succursale per 
togliere per molti anni la • par te a t t iva al 
bilancio di una Camera), le Camere si tro-
verebbero proprio a perdere il reddi to. 

Invece, col mio sistema di una tassa 
unica da ripartirsi f r a le varie Camere, 
quelle secondarie avrebbero sempre un red-
dito. Io sono dunque ancora convinto della 
bon tà della mia tesi, mentre non mi con-
vince l 'a rgomentazione svolta dall 'onore-
vole ministro e affidata all 'articolo 47. Ad 
ogni modo non nutro speranza che la mia 
tesi sia accolta, e mi limito a domanda re 
in qual modo la Commissione arb i t ramen-
tale potrà risolvere le controversie che pos-
sono sorgere. Io lo capisco per ciò che si 
riferisce alle controversie f ra Camere di 
commercio e con t r ibuen t i ; ma se la sud-
divisione dei redditi è f a t t a f r a le stesse 
Camere di commercio, mi pare non vi possa 
essere mai contestazione f ra Camera di 
commercio di una ci t tà e Camera di com-
mercio di un ' a l t ra , perchè non c'è nessun 
rapporto. . . . 
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P R E S I D E N T E . Ma questo non ha a che 
fare con l'articolo 45. 

PAVIA. Scusi, onorevole Presidente, sic-
come il mio emendamento all'articolo 45 é 
in relazione con l'articolo 47... 

P R E S I D E N T E . Ma siamo alll'articolo 
45 adesso! 

PAVIA. Sta bene : ma poiché io di-
cevo di far pagare le tasse camerali nella 
sede centrale degli affari, questo è in rela-
zione all'articolo 47. Ora appunto all'ultimo 
capoverso di questo articolo si parla di sud-
divisione di redditi; ma non vi è suddivi-
sione di redditi dal momento che nella 
prima parte si dice che le ditte devono pa-
gare ad ogni Camera di commercio ; quindi 
le Camere di commercio non possono met-
ter verbo in questa materia che riguarderà 
soltanto il conflitto che vi potrà essere tra 
contribuente e Camera, ma non tra Ca-
mera e Camera. Quindi, mentre accetto la 
proposta, che trovo buona, di affidare a 
giudizio arbitramentale la risoluzione delle 
controversie, rispondo all'onorevole Pilacci, 
il quale dice che la controversia non è ri-
solta dall'autorità competente della sede 
centrale, gli rispondo che questo mi pare 
impossibile, perchè sarebbe andar contro 
alle disposizioni stabilite dal nostro codice. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Emilio Campi. 

CAMPI E M I L I O . L'ora è poco adatta 
per trattare questa questione che mi pare 
una delle più importanti del disegno di 
legge. 

Infatt i la questione delle tasse camerali, 
per le ditte che hanno l'esercizio in vari 
distretti, ha formato oggetto di molte con-
troversie e di decisioni di tribunali. Io, 
quando lessi gli articoli che trattano questo 
argomento, rimasi colpito della nuova com-
petenza che si voleva attribuire alla autorità 
giudiziaria per apprezzare la entità delle 
tasse. Questa mi pare una cosa contraria a 
tutto il nostro diritto pubblico interno dove 
è fondamentale il principio che i tribunali 
conoscono solamente dei diritti; e degli in-
teressi conosce l'autorità amministrativa. 
Ne abbiamo un esempio nelle tasse dirette 
di ricchezza mobile, in cui l'apprezzamento 
del reddito e la misura delle tasse è fatta 
dalla Commissione amministrativa, e l'au-
torità giudiziaria conosce soltanto delle que-
stioni di diritto relative alla tassabilità dei 
redditi. 

Mi è parso poi che, nell'insieme, le di-
sposizioni relative a questa materia non 
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siano nel progetto le più felici. Intanto mi 
associo al rilievo fatto dall'onorevole Pavia, 
che è impossibile parlare di suddivisione di 
tasse fra le diverse Camere di commercio, 
quando ogni Camera ha il diritto di im-
porre ad una stessa ditta la tassa sua propria. 

Evidentemente qui il concetto non può 
essere che questo : che, cioè, v'è una sola 
tassa la quale si dovrebbe pagare e si do-
vrebbe imporre dalla Camera nel cui di-
stretto è posta la sede centrale della ditta; 
e questa Camera dovrebbe fare una congrua 
parte della tassa che percepisce alle altre 
Camere di commercio, nella cui giurisdi-
zione vi sono altri stabilimenti della stessa 
Ditta. 

Senza bisogno di d i l a g a r m i in altre ar-
gomentazioni, io credo che, come osservava 
benissimo il nostro Presidente all'onorevole 
Pavia, la vera sede di questa trattazione 
non sia l'articolo 45, [ma dovrebbe essere 
l'articolo 47, perchè è questo articolo che 
dispone relativamente alla suddivisione 
delle tasse ; quindi io anticiperei fin da 
ora, anche perchè le condizioni della mia 
voce non mi permettono di parlare a lungo, 
l'annuncio di un articolo sostitutivo al47, 
di cui prego l'onorevole ministro e la Com-
missione di voler tener conto, quando esso 
verrà in discussione. 

L'articolo sostitutivo sarebbe il seguente: 
« Le ditte che hanno esercizi commer-

ciali o industriali in distretti di più Ca-
mere di commercio e industria, devono 
corrispondere la tassa di cui alla lettera ì>) 
dell'articolo 45 alla Camera del luogo dove 
hanno la loro sede centrale. Però questa 
dovrà dare congrua parte alle Camere di 
commercio dei distretti nei quali si trovano 
gli altri esercizi della stessa ditta. 

« La suddivisione sarà fatta d'accordo, 
e se questo non si verifica, giudicherà una 
Commissione arbitrale nominata dal presi-
dente della Commissione centrale delle im-
poste dirette ». 

Ho scelto il presidente della Commis-
sione centrale delle imposte dirette per a-
vere una autorità del tutto .indipendente 
e di carattere amministrativo. 

Questo è l'articolo che io propongo: se 
l'onorevole ministro e la Commissione vor-
ranno fargli buon viso, allora domanderò 
che sia posto in votazione ; in caso contra-
rio, sin da ora dichiaro di non insistervi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campi, all'ar-
ticolo 45 non v'è che l'emendamento pro-
posto dall'onorevole Pavia. 

_ - 24075 -
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CAMPI E M I L I O . Ed io pregherei l 'ono-
revole P a v i a di ader i re alla mia propos ta 
di por re l ' e m e n d a m e n t o all 'articolo 47 poi-
ché è in ques to art icolo la sua vera sede. 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a v i a ? . . . 
P A V I A . Io ho proposto l ' e m e n d a m e n t o 

alla l e t t e ra b) dell 'articolo 45, perchè mi 
pare lì la sua sede oppor tuna ; ma non ho 
alcuna difficoltà a r i t i rarlo e proporlo al-
l 'ar t icolo 47. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Pongo a par-
t i to , non essendovi a l t re osservazioni, l 'ar-
ticolo 45. 

(È approvato). 
Art . 46. 

Non può stabilirsi a lcun dir i t to , impos ta 
o tassa , senza l ' approvaz ione del Governo, 
median te decreto reale, da emanars i su pro-
pos ta del ministro di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio, previo parere del Consiglio 
del l ' industr ia e del commercio e del Consi-
glio di S ta to . 

I l imit i d 'appl icazione del l ' imposta e la 
q u o t a mass ima di essa sono de te rmina t i nel 
decreto di autor izzazione. 

(È approvato). 
Art . 47. 

Le d i t te , che h a n n o esercizi commer-
ciali e industr ia l i nei d i s t re t t i di più Ca-
mere di commercio e indus t r i a , devono cor-
r i spondere l ' imposta a t u t t e le Camere sud-
de t te , in proporzione del reddi to r icava to 
in ciascun d is t re t to . 

».La suddivis ione dei reddi t i è f a t t a d'ac-
cordo f r a le Camere interessate ; m a n c a n d o 
l 'accordo deciderla competen te au to r i t à giu-
diziaria. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Fo r tu -
nati . 

F O R T U N A T I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pav ia , che 

è pure iscri t to su ques to art icolo, ha già 
svolto il suo emendamen to . 

L 'onorevole Pilacci ha proposto un ' ag -
giunta; ma se essa non è f i rmata da dieci de-
p u t a t i o non viene assunta dal Governo o 
dalla Commissione, è come se non l 'avesse 
p re sen ta t a . 

Onorevole Pilacci, ha facol tà di par lare . 
P ILACCI . Si considererà pu re la mia 

aggiunta come non presen ta ta ; però, se 
pe rmet te , onorevole Pres idente , la spiego 
al l 'onorevole ministro, il qua le mi dirà se 
l ' acce t ta o no. Come già ho de t to in sede 

di discussione generale , poiché a d i r imere 
le quest ioni t r a più Camere di commercio 
è compe ten te l ' a u t o r i t à giudiziar ia , è ne-
cessario - e con ciò r ispondo all 'onorevole 
P a v i a - de te rminare quale au to r i t à giudi-
ziaria sia compe ten t e per te r r i tor io di f r o n t e 
al confl i t to f r a due Camere di commercio, 

"quella di F i renze ad esempio, e quella di 
R o m a . 

E la mia aggiun ta è a p p u n t o questa; 
che nel confli t to dovrebbe decidere l ' au to-
r i t à giudiziar ia del luogo dove la d i t t a in-
dust r ia le o commerciale ha la sua princi-
pale sede. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pilacci, a che 
p u n t o vorrebbe porre la sua aggiun ta ? 

PILACCI . Alla fine dell 'art icolo. Dopo 
le parole « au to r i t à giudiziar ia » io aggiun-
gerei « del luogo dove la d i t t a indus t r ia le 
o commerciale ha la sua residenza o la 
sua principale sede ». 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro di agricol tura, indu-
str ia e commerc io . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non è questo il mo-
mento di r innovare la discussione di ieri 
sul s is tema di tassazione e r ipar t iz ione. Io 
non ho tac iu to ieri quali erano gli incon-
venient i e le contestazioni , a cui può dar 
luogo il s is tema a t tua le . Ma gli inconve-
nient i che der iverebbero dallo stabil ire che 
nella sede centra le so lamente si. de te rmin i 
l ' a cce r t amen to del l ' imposta, sarebbero molto 
più gravi, perchè si andrebbe contro la na-
t u r a della [tassa, la quale non è impos ta 
reale, ma imposta che r isponde al traffico 
di ogni luogo dove è u n a sede, u n a succur-
sale o uno s tabi l imento di una d e t e r m i n a t a 
indus t r ia . Quindi non si può, come vogliono 
alcuni oratori , stabilire che le singole D i t t e 
siano tassa te nella r i spe t t iva sede sol tanto . 

Tra le diverse Camere di commercio sono 
sorte sempre controvers ie [circa la ¡misura 
della r ipar t iz ione di questo reddi to; perchè, 
nello accer tare quello o dei vari stabili-
ment i delle succursali o il r eddi to delle sedi, 
si p re t endeva che esso fosse maggiore in un 
luogo o in un altro. Così è a v v e n u t o che 
queste discussioni si sono t rasc ina te spesso 
dinanzi alla au to r i t à giudiziaria. Tali con-
tes tazioni mi sembra che si possono elimi-
nare con l ' emendamen to cui accennai nella 
discussione generale, e che renderebbe inu-
tile anche quello dell 'onorevole Pilacci. Io 
in t endo di proporre 1' i s t i tuzione di un col-
legio arb i t ra le . Esso mi sembra o p p o r t u n o 
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non solo, ma necessnrio, per o t t enere u n a 
soluzione facile, sollecita e pacif ica. 

I n f a t t i era poco decoroso che i s t i tu t i pub-
blici, quali sono le Camere di commercio , 
in mater ia di l iquidazione di un redd i to da 
r ipar t i re t r a di loro, dovessero fa re delle 
lunghe contestazioni dinanzi alla au to r i t à 
giudiziaria. P ropongo quindi che si man-
tenga la p r i m a p a r t e della disposizione così 
come è, che sa lamente alla fine del capo-
verso, nell ' inciso dove si d i ce : «dec ide re 
la compe ten t e au to r i t à giudiziaria » sit-so-
s t i tu iseono le parole : « decidere un collegio 
di t re arbi tr i , nomina to dal Consiglio della 
i ndus t r i a e del commercio , secondo le norme 
e la p rocedura s tabi l i te da l regolamento >?. 
In ta l modo si evi teranno i var i inconve-
nient i poco fa accenna t i . Mi auguro che 
la Camera vorrà acce t t a re questo emenda-
mento . 

N E G R I D E SALVI. Consento. 
Voci. A domani . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pi lacci ha 

faco l tà di par lare . 
P ILACCI . Dopo le dichiarazioni dell 'o-

norevole ministro r i t i ro il mio e m e n d a m e n t o 
ed acce t to a pieno cuore la sua propos ta . 

PAVIA. Ri t i ro anch ' io il mio emenda-
mento . 

M O R P U R G O , relatore. La Commissione 
a c c e t t a il nuovo tes to proposto dal Go-
verno . 

P R E S I D E N T E . I l secondo capoverso del-
l 'ar t icolo 47, come propone l 'onorevole mi-
nis t ro di agr ico l tura , r imane così fo rmu-
lato : « La suddivisione dei reddi t i è f a t t a 
d 'accordo f r a le Camere in te ressa te ; man-
cando l 'accordo decide un collegio di t re 
arbi t r i nomina t i dal Consiglio della indus t r ia 
e del commercio, secondo le norme e con 
la procedura che sa ranno s tabi l i te nel re-
golamento ». 

Non essendovi al t re osservazioni, pongo 
a pa r t i to l 'ar t icolo 47 così modificato. 

(È approvato). 
Art . 48.. 

I reclami dei con t r ibuen t i sono g iudica t i 
in via ammin i s t r a t iva dal la r i spet t iva Ca-
mera . Contro la decisione di essa è ammesso 
ricorso alla au to r i t à giudiziaria. 

I reclami contro la formazione del ruolo 
dei con t r ibuen t i sono g iudica t i inappella-
b i lmente dal Tr ibuna le che ha giurisdizione 
sulla c i t tà dove risiede la Camera. 

I reclami contro la percezione dei d i r i t t i 

sono g iudica t i inappe l l ab i lmente dalla au-
to r i t à giudiziaria, secondo le ordinar ie re-
gole di competenza . 

(È approvato). 
Ar t . 49. 

Le impos te e i d i r i t t i , di cui all 'art i-
colo 45, sono riscossi coi privilegi delle pub-
bliche imposte . I modi di r iscuoterle sono 
s tabi l i t i per c iascuna Camera di commercio 
e i ndus t r i a con decre to reale, sent i to il 
Consiglio di S ta to . 

{È* approvato). 
Se la Camera crede, si po t rebbe proce-

dere nella discussione di questo disegno di 
legge ; ma poiché vi sono parecchi emen-
d a m e n t i e parecchi orator i iscri t t i , propor-
rei che si r imet tesse il seguito di ques ta di-
scussione a lunedì dopo le interpel lanze, se 
r imar rà del t empo ; come il regolamento 
consente . 

Voci. Avant i , a v a n t i ! 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Vi sono ancora vent i 
articoli sopra i quali sono s ta t i p resen ta t i 
parecchi e m e n d a m e n t i . Si d i scu terebbe pre-
c ip i tosamente . È meglio r imet te re la discus-
s ione a lunedì, dopo le in terpel lanze . 

ROSSI T E O F I L O . Ma gli emendamen t i 
sono pochissimi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rossi, se ella 
vuole par t i re , lo sost i tuirà il suo collega 
Miliani. {Ilarità). 

ROSSI T E O F I L O . Non è per questo, ma 
dico che vi sono pochi emendamen t i più di 
f o r m a che di sostanza. And iamo avan t i : in 
poco t empo avremo finito. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Faelli . 

F A E L L I . P rego la Camera di voler di-
scutere nella s edu ta di lunedì , se r imar rà 
t empo , anche il disegno di legge sulle bi-
blioteche, che è molto breve e non darà 
luogo a contestazioni , È un a t to di giusti-
zia molto a t teso. 

P R E S I D E N T E . Ne par leremo dopo. 
Onorevole ministro di agricol tura, crede 

dunque di differire la discussione ? 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Sì, lo credo più op-
por tuno . v 

P R E S I D E N T E . I l segui to della discus-
sione su l l ' o rd inamento delle Camere di com-
mercio è differi to. 
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i n t e r r o g a z i o n i e interpelìaiize. 

P R E S I D E N T E , Si dia l e t t u r a delle do-
m a n d e di interrogaz ione e di interpel lanza. 

M O R A N D O , segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro del l 'agr ico l tura per sapere se nel-
l ' a t t e s a del n u o v o p r o g e t t o di legge sulla 
caccia-, non creda i n t a n t o c o n v e n i e n t e avo-
care allo S t a t o la f a c o l t à di s tabi l irne i t e r -
mini di a p e r t u r a e di chiusura, ed i s istemi 
di c a c c i a da permétters i nelle di f ferenti re-
gioni del R e g n o , f a c o l t à di s p e t t a n z a dei 
Consigli provinc ia l i ; i quali usandone con 
diversi criteri generano inconvenient i , ren-
dendo più difficile la sorveg l ianza da p a r t e 
degli agenti . 

« Scalini ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interpel lare gli 
onorevol i presidente del Consigl io e il mi-
nistro degl i affari esteri per sapere se loro 
risulti che l ' a m b a s c i a t o r e P a n s a a b b i a smen-
t i t a la i n t e r v i s t a p u b b l i c a t a dal g iornale 
v iennese la Zeit nella quale a b b o n d a n o 
espressioni e c o n c e t t i indegni di un rap-
presentante d ' I ta l ia . 

« B a r z i l a i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' interno sulle minacce note a 
t u t t a N u o r o che precedet tero l 'assassinio 
del c o m p i a n t o col lega onorevole Giuseppe 
P i n n a e sulle l u n g a g g i n i del la a u t o r i t à nella 
r icerca dei colpevol i ' 

« Romussi ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare i 
ministri del l ' i s truzione p u b b l i c a e del te-
soro, per sapere se credano, mentre si at-
t e n d e la discussione d<?lla legge sulla mu-
t u a l i t à scolast ica , di i n v i t a r e i p r o v v e d i t o r i 
agli s tudi a r a c c o m a n d a r e , come testé è 
s tato f a t t o in F r a n c i a con nobile c ircolare 
del ministro B r i a n d , l ' i s t i tuzione di s i f fatte 
m u t u a l i t à , sul l 'esempio di altre consimil i 
che f u n z i o n a n o già da qua lche t e m p o nelle 
Provincie di A n c o n a , di Milano, ed al tre , 
con generale f a v o r e e con ot t imi r isultat i . 

« Valer i ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se, d a t a 
la f o r m a z i o n e dei q u a t t r o nuovi regg iment i 

di caval leria , non r i t e n g a giusto di aderire 
ai v o t i r i p e t u t a m e n t e espressi dal la città e 
prov inc ia di M a c e r a t a per esser sede d ' u n 
reggimento . 

« Sil j , Antol isei , Ciappi, Ricc i 
Pao lo ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare i l 
ministro dei lavor i pubbl ic i per sapere se 
non creda sia il caso di ordinare p r o v v e d i -
menti intesi ad assicurare u n a maggior di-
scipl ina e u n a migliore osservanza dei re-
g o l a m e n t i da parte dei v iagg ia tor i sulle 
nostre ferrovie . 

« Y i a z z i ». 

« I l sottoscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' interno sui p r o v v e d i m e n t i da 
prenders i per l ' amminis t raz ione c o m u n a l e 
di S ta le t t i i n s e g u i t o alle r isultanze del pro-
cesso p e r l a r ivo l ta iv i successa nel decorso 
mese di g iugno contro quella amminis tra-
zione. 

« Stagl iano ». 

« I sottoscr i t t i ch iedono d ' interpel lare il 
ministro di grazia e giustizia e cul t i p e r s a -
pere di f r o n t e alla persistente def ic ienza di 
v icepretor i , abi l i tat i a pronunciare sentenza , 
e di local i capaci a contenere nei giorni di 
udienza le part i l i t igant i e loro patrocina-
tori nella pretura di Milano, se e come in-
t e n d a p r o v v e d e r e per f a r cessare i m m e d i a -
mente l ' i n c o n v e n i e n t e che da più anni im-
pedisce al la grande c i t tà di avere un corso 
normale di giustizia. 

« P a v i a , Mira, Albasini , Gia-
cinto Gall ina, Si lvio Cre-
spi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interpel lare 
l 'onorevo le presidente del Consigl io , mini-
stro del l ' interno, sul la equi tà di appl icare 
p r o v v e d i m e n t i d iret t i a migl iorare la con-
diz ione e c o n o m i c a e morale dei segretar i 
c o m u n a l i è degli a l t ñ f u n z i o n a r i d i p e n d e n t i 
dai c o m u n i . 

« Giac into Gallina" ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interpel lare il 
ministro di agr ico l tura , industria e com-
mercio, sulla necessità della i s t i tuz ione a 
C a t a n i a di u n a scuola di pesca e di u n a 
stazione di piseieoltura-

« D e F e l i c e - G i u f f r i d a ». 
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« I l so t to sc r i t t o ch iede di in te rpe l l a re il 
min i s t ro degli a f fa r i esteri , pe r conoscere se 
i n t e n d a di associare al m a n t e n i m e n t o od 
al r i n n o v a m e n t o della Tr ipl ice a l leanza, 
quel la efficace t u t e l a dei c i t t ad in i e degli 
in teress i ma te r i a l i del Regno , e que l r i spe t to 
della c ivi l tà nos t ra , che ne l l ' impero Aust ro-
U n g a r i c o sono ass icura t i ai c i t t ad in i , agli 
interessi ed alla c ivi l tà de l l ' a l t r a a l lea ta . 

« B r u n i a l t i ». 

P R E S I D E N T E . Le in t e r rogaz ion i e le 
i n t e rpe l l anze tes té le t te . . . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . , 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

(¡Segni di attenzione). Chiedo i n n a n z i t u t t o 
che l ' i n t e rpe l l anza , de l l ' ono revo le B r u n i a l t i 
sia r i m a n d a t a alla discussione sulla pol i t ica 
e s t e ra già fissata pe r m a r t e d ì . 

R i s p o n d o poi sub i to a l l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevo le Barzi la i . 

H o t es té r i c evu to un t e l e g r a m m a del-
l ' a m b a s c i a t o r e P a n s a , il qua le smen t i s ce la 
i n t e r v i s t a a lui a t t r i b u i t a . (Commenti). Egli 
dice che non ha a v u t o a l cuna i n t e rv i s t a , 
né col c o r r i s p o n d e n t e del la Zeit né con al-
cun a l t ro g io rna l i s t a , e che t u t t i i g iorna-
listi che si sono p r e s e n t a t i a l l ' A m b a s c i a t a 
non sono s t a t i r i cevu t i . (Approvazioni — 
Commenti). 

Voci a destra. E allora? 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Barz i la i ha 

f aco l t à di d i ch i a r a r e se è s o d i s f a t t o . 
B A R Z I L A I . Dopo q u e s t a recisa e precisa 

d ich ia raz ione , a me non res ta che r i l eva re 
ques to n u o v o a t t o di ins igne m a l a f e d e di 
u n g r a n d e e d i f fuso g iorna le aus t r i a co verso 
l ' I t a l i a . (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Così ques t a i n t e r r o g a 
zione è e sau r i t a . Le a l t re s a r a n n o insc r i t t e 
ne l l ' o rd ine del g iorno; come pu re le in te r -
pel lanze, q u a n d o gli onorevol i minis t r i , a 
cui sono r ivol te , non d ich ia r ino , nel t e r m i n e 
r e g o l a m e n t a r e , di non acce t t a r l e , L ' in te r -
pe l lanza de l l ' onorevole BrunialTt però è riu-
n i t a alle a l t r e dì ana logo a r g o m e n t o . 

Per l'ordine del ¿ionn». 

P R E S I D E N T E . Ora devo i n v i t a r e i pre-
s e n t a t o r i di in te rpe l l anze , che des ide rano 
svolger le nella s e d u t a di luned ì , a f a r n e 

d o m a n d a , m a n t e n e n d o n a t u r a l m e n t e l 'or-
d ine di p r io r i t à . 

C A M E R O N I . Chiedo che l uned ì si svolga 
la mia i n t e rpe l l anza al min i s t ro del la g u e r r a 
sui r ecen t i p r o v v e d i m e n t i nel caso Tes t a . 

CAVAGN A R I . E d io des iderere i mi fosse 
consen t i to di svolgere la mia i n t e rpe l l anza 
ai min i s t r i delle finanze e dei l avor i pub-
blici, che t rovas i a pag ina 26 de l l ' o rd ine del 
g iorno. 

P R E S I D E N T E . N o n vi sono d u n q u e 
a l t r i d e p u t a t i che de s ide rano svolgere lu-
nedì delle in t e rpe l l anze H È u n vero pecca to , 
d a t a la q u a n t i t à di i n t e rpe l l anze in sc r i t t e 
ne l l 'o rd ine del g iorno (Bene! — Si ride). 

P r o p o n g o qu ind i alla C a m e r a che lunedì , 
dopo lo svo lg imento delle in t e r rogaz ion i e 
delle due in t e rpe l l anze Cameron i e Cava-
gnar i , si con t i nu i la discussione del d isegno 
di legge sulle Camere di commerc io , per 
p o r t a r l a poss ib i lmente a fine, e p rocedere 
m a r t e d ì alla vo taz ione di ques to e de l l ' a l t ro 
disegno di legge già a p p r o v a t o pe r a lza ta 
e s e d u t a . (Benissimo!) 

N o n so poi se l ' onorevole Fae l l i ins i s ta 
pe rchè dopo s ' insc r iva ne l l ' o rd ine del g iorno 
di l u n e d ì a n c h e il d isegno di legge sul ruo lo 
organico delle b ib l io teche . 

F A E L L I . Io ins i s te re i . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 

de l l ' i s t ruz ione consen te f 
RAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 

Consento . 
P R E S I D E N T E . Allora dopo il d isegno 

di legge sulle Camere di commerc io , met-
t e r e m o quello pe r il ruolo o rgan ico delle 

. b ib l io teche . 

tamilica/:ioni del Pie.si lente. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le S a n t i n i ha 
p r e s e n t a t o u n a p ropos t a di legge, che sa rà 
t r a s m e s s a agli Uffici pe rchè ne au to r i zz ino , 
se c redono , la l e t t u r a . 

Debbo a n c o r a a v v e r t i r e gli onorevol i de-
p u t a t i che, c o n t i n u a n d o l ' indispos iz ione del-
l ' onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o per i 
l avor i pubbl ic i , egli non p o t r à forse in ter -
ven i r e alla s e d u t a di l u n e d ì p ro s s imo per 
r i sponde re alle i n t e r rogaz ion i d i r e t t e al Mi-
nis tero dei lavor i pubbl ic i . 

Chiedo q u i n d i alla Camera di f a r p recedere 
le a l t re i n t e r rogaz ion i , che sono già segi ia te 
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l 
nell'ordine del giorno, dirette agli altri mi-
nistri, mantenendo però sempre quelle di-
rette al ministro dei lavori pubblici per il 
primo giorno in cui l'onorevole sottosegre-
tario di Stato potrà intervenire alla se-
duta. 

ìsTon essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle osre 19. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì, 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di due interpellanze. 
3. Seguito della discussione del disegno di 

legge: 
Riordinamento delle Camere di com-

mercio del Regno. (1027) 
4. Discussione del disegno di legge : 

Nuovo ruolo organico del personale 
delle biblioteche governative. (983) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 

Roma, 1907. — Tip. della Camera dei Deputati. 


